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LEGGI E DEORETI

Il Nantero 1% del/a Raccolta ufficiale de//e leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIS D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 24 marzo 1872 n. 758
(serie 23) ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Ritenuto non essere agevole di applicare per le pro-

mozioni degli Impiegati di Ragioneria del Ministero
per gli Affari Esteri (l'organico della quale è compo-
sto di un solo impiegato per grado e classe, a comin-
ciare dal Vice segretario anziano), le stesso normo

vigenti per la Ragionoria generale, composta di nume-
rost Impiegati;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il socondo capoverso dell'articolo 5° del Nostro de-
creto 24 marzo 1872 n. 758 (serie f) è abrogato ,

e

viene sostituito dal sozuente :

« Le promoz oni negli Impiegati di Ragioneria, sa-

« ranno regolate colle stesso norme in vigore per gli
« Impiegati della i categoria. »

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1890.
UMBERTO.

ÛAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm,
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Il Netmero 198 della Raccolta ufficiale delle leggi e </e; </ecret,
del Regno, contiene il seguente decreto :

UM'BERTO I

per igrazia dimio re per volonth Rolla Nazione
RE J)'ITALIA.

Sulla proposta del .Nostro . Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intiera esecuzione è data allo accordo ri-

sultante dallo scambio di Note del 16 e 19 aprile 1896
fra il Ministro degli Affari Esteri d'Italia ed i Capi-
tani Reggenti della Repubblica di San Marino per la

proroga al '$0 giugno p. v. della convenzione di buon
vicinato del 27 marzo 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
della leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.
UMBERTO.

CAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.
ßCAMBIO DI NOTE fra il R. Ministro degli A//ari Esteri ed

i'Capitani Reggenti della Reptebblica di S. Marino per la
p r2.ga della convenzione di beeon vicinato del 27 marzo

IL R. MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Al CAPITANI REGGENTI DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO.

Roma, 16 aprile 1896.
Ilo l'onore di partecipare alle SS.LL. Ill.mo che saranno quanto

prima inviati al regio plenipotenziario, conte Cambray Digny,
le istruzioni occorrenti pei negoziati relativl alla nuova conven-

zione di buon vicinato con cotesto Governo, in sostituzione di
quella del 1872 ultimamente denunciata.
Tuttavia essendo questa prossima a scadere e non essendo pos-

sibile che noi pochi giorn.i cho ci separano da quello in cui ne
cesseranno gli effetti, la nuova convenzione sia stipulata e resa

esecutiva, cosl per assicurare la continuità dei buoni rapporti fra
i due Stati e per dare agio ai negoziatori di condurre le teatta-

tivo colla dovuta calma e colla ponderazione necessaria, propongo
alle SS. LL., in nome del Governo del Re, di protrarre la sea-

denza della convenzione del 27 marzo 1872 sino al 30 giugno
prossimo, salvo che la nuova possa entrare in vigore prima di
quella data.
Qualora il Governo della Repubblica non abbia difficoltà ad ae-

cogliere tale proposta, prego lo SS. LL. a volermeno dare atto,
intendendosi così con questo scambio di note perfettamente sti-
pulata la proroga in questione.
In attesa di tale cortese comunicazione, rinnovo Loro, signori

Capitani Reggonti, ecc.
ÛAETANI.

I CAPITANI REGGENTI DELLA REPUBBLICA DI S. MARING
AL R. MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI.

San Marino, 19 aprile 18)6.
Siamo lieti di manifastava all'Eceallonza Vostra il nostro as-

senso alla proposta di prorogare a tutto il prossimo giugno la
convenzione di buon vicinato o di amicizia del 27 marzo 1872,
onde noa interrompere, anche per breve ternpo, i buoni ed ami-
chevoli rapporti fra i due Stati, nell'attesa che la nuova con-

vanzione sia resa esocutiva.

Dichiariamo, percið, in nome del Governo dalla Repubblica, di
accottare con vera soddisfazione la proposta proroga, che colla

presente intendiamo di stipulare.
Ci onoriamo di confermare all'Eccellonza Vostra i sensi, ecc.

BONELLI (anche pel collega assente)

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decre¿i del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emareati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. OXCIII. (Dato a Roma il 2 aprile 1896). I Monti
frumentarî di Montebello Metaurense, frazione di
Orciano (Pesaro), sono trasformati a favore del
locale Spedale dei Poveri allo scopo di sussidiare

gli ammalati poveri e gli individui inabili al la-
voro o privi di mezzi di sussistenza.

» CX0IX. (Dato a Roma il 7 maggio 1896) che tras-
forma il Monte frumentario di Cortino (Teramo)
in una Cassa di prestanze agrarie o ne approva
il relativo Statuto organico, in data del 29 feb-
braio 1890, composto di 14 articoli.

» CC. (Dato a Roma il 24 maggio 1896) che trasfor-
ma il Monte frumentario di Torre di Ruggiero (Ca-
tanzaro) in una Istituzione elemosiniera, da ammi-
nistrarsi da quella Congregazione di Carità, avente
per fine l'acquisto di medicinali e l'erogazione a

domicilio di shssidi agli ammalati poveri.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. 001. (Dato a Roma il 28 maggio 1896) col quale
è data facoltà al Comune di Final Pia di mante-
nere nel corrente anno, nell'applicazione della
tassa di famiglia, il limite massimo di liro cin-

quanta (L. 50).
» 0011. (Dato a Roma il 28 maggio 1896) col quale

è data facoltà al Comune di Cassoluuovo di ap-
plicare, durante il quinquennio 1896-1900, la tassa
di famiglia col limite massimo di lire trenta
(L. 30), e quello minimo di una lira e centesimi
cinquanta, (L. 1,50).

» 00III. (Dato a Roma il 28 maggio 1896) col qualo
ò data facoltà al Comune di Modigliana di man-
tenere pel 1896, nell'applicazione della tassa di

famiglia, il limite massimo di lire trecento cin-

quanta (L. 350).
» CCIV. (Dato a Roma il 28 maggio 1896) col qualo

ò data facoltà al Comune di Buti di applicare,
nel corrente anno, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire duecento (L. 200).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CCV. (Dato a Roma il 28 maggio 1896) che erige
in Corpo morale il lascito Colombo in Cuccaro
(Alessandria) avente per iscopo la cura di infermi
e, in difetto, la erogazione di elemosine, e ne af-
fida l' amministrazione all'erede nominato dal te-
statore.

» CCVL (Dato a Roma il 28 maggio 1896) col quale
l'Asilo Infantile di Muzzano (Novara), è costituito
in Ente morale o ne è approvato la Statuto or-
ganico, in data 23 febbraio 1896, composto di 37
articoli.
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Sulla proposta del Ministro delle Finanze : M I N I STERO DEL L' I NTERNO

N. CCIX. (nato a Roma il 4 giugno 1896) col quale
ò data facoltà al Comune di Potenza Picena di
mantonore nel carrente anno, nell' applicazione
della tassa di famiglia, il limite massimo di lire

cinquecento (L. 500).
» OCX. (Dato a Roma il 4 giugno 1896) pol quale

è data facoltà al Comune di Calcinaja di appli-
care, nel 1896, la tassa di famiglia col limite mas-
simo di lire centocinquanta (L. 150).

» OCXI. ( Dato a Roma il 4 giugno 1896) col

quale ò data facoltà al Comune di Cisternino gi
.
mantenere pel 1890, nell'applicazione della tassa

di famiglia, il limite massimo di lire duecento

(L. 200).

Relazione di 5. E. il Ministro dell'Interno a S. g.
11 Re, in udienza dell' 11 giugno 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Comrnissario straordg
nario di S. Felice Circeo (Roma).

SIRE I

Nell'udienza del 23 fabbraio a. s. la Maesta Vostra decretava
lo scioglimento del Consiglio Comunale di S. Felico Cireeo, e la
aamina di un Jt. Commissario straordinario.
Il completo riordinamento di quella civica azienda, e Passesta-

mento dei vari servizi pubblici, richiedono però che la gestiopo
paovvisoria del R. Commissario straordinario, perehã possa riu-
seire officace, sia prorogata nei termini di legge.
Tale provvedimento dispone l'unito schema di R. decroto che

m'onoro di sottoporre alla firma di Vostra Maesta.

UMBERTO I

per grazia 41 Dio o per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario gli
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 23 febbraio scorso,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di S. Fo-

lice Circeo, in provincia di Roma;
Veduta la leggo comunale o provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine ontro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di S. Felice Circeo, ò prorogato
di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1896.

UMBERTO.

RUDINÌ.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 24
delle malattie epizootiche contagioso del Regno d'Italia

fino al di 13 giugno 1890 (1)

REGIONE I. - I'iemonte.
Torino - Malattio infettive dei suini: 1 a Bussoleno.
Novara - Id. : 36 letali a Caltignaga, Barengo e Novara.

Carbouchio : 2 letali a Blandrate o Borgomanero.
REGIONE II. - Lombardia.

Milano - Carbonchio essenziale: 1 letale ad Olgiato Olona.
Sondrio -- Affezione morvofarcinosa: 1 a Valle di Dontro.
Brescia - Malattio infottive dei suini: 2 letali a Broscia.
Mantova - Id.: 28 lotali in 8 comuni.
Cremona - Id.: 7 letati a Piadona e Salvirola.

REGIONE III. - TOB0t0.
Verona - Carbonchio sintomatico: 2 bovini morti a Grezzana e

Mizzole.
Belluno - Carbonchio: 4 bovini morti a Sedico, Limana e San

Gregorio.
Rovigo - Id.: 2 bovini morti a Bagnolo ed Adria.

Malattie infettive dei suini: 13 letali ad Adria, 1 a Cor-
bola.

REGIONE IŸ. - LÎgurÎa,
Porto Maurizio - Affezione morvofarcinosa : 1 a S. Remo (aby

battuto).
Zoppina : 15 capre a Isolabona.

Massa - Malattie infettive dei suini: parecchi casi a Monti
gnoso.

REGIONE V. - Emilia.
Reggio - Malattio infettivo dei suini: continuano le epizoozig

in 11 comuni.
Carbouchio essonziale : 1 bovino morto a Fabbrico.

Modena - Id.: 2 bovini morti a Nonantpla e S. Felice,
Afalattie infettive dei suini: oltre 103 casi in 12 comuni.

Bologna - Id.: 9 letali a Sala e San Giovanni in Persiceto.
Ferrara - Carbouchio essenziale: 1 bovino morto a Copparo.

REGIoxa VI. - Marche etl Umbria.
Perugia - Carbonchio essenziale : 1 bovino morto a lleyagna.

Agalassia contagiosa : 10 mandre di 330 pecoi·o a No
cia, 16 capre a Papigno.

REGIONE VÍI. - ÎOSCARS.
Êvorno
- Affezione morvofarcinosa: 1 letala a Livorno.

Lucca - Malattie infettive dei suini: 3 a Pietrasanta.
Siena - Id. 1 a Chiusi.

Carbonchio: 1 bovino a Chiusi.
REGIONE ŸIII. - 12210.

Roma -- Agalassia contagiosa: 100 pocoro o 11 expre a Roma
(agro e subarbio).

REGIONE X. - Heridionale Meßterranea.
Caserta - Barbone bufalino: parecchi casi a Sessa Aurunca.

Seabbie dogli ovini: 14 mandre di 100 capi a Peseosolido.
Napoli - Carbonchio essenziale: 2 bovini morti a Napoli e Ca-

stellammare.
REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Affezione morvofarcinosa: 2 a Palermo.
Roma, dal Ministero dell'Interno. '

[I Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antocedenti bollettini e
che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di diffusione della malattiA, o passati ora
a guarigione
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MINISTEltO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml·
nistero della Marina:

Con R. decreto del 9 aprile 1896 :

Palumbo Giuseppe, vico ammiraglio, osonerato dal comando mi-

litare marittimo della Maddalena dal 9 aprile 1896.

Con RR. doeroti del 19 aprile 1896:

Quigini Puliga Carlo Alberto, vice ammiraglio, osonorato dal co-
mando superioro del Corpo Reali equipaggi dal 1° maggio
1806, o nominato comandante militaro marittimo della Mad-

dalena dall'11 detto.

Grenet Francesco, contr'ammiraglio, esonerato dal comando della

R. nave « Doria > c nomina,to co;nandante supariore del Corpo
Reali equipaggi dal 1° maggio 1896.

De La Tou: Umberto, capitano di vascello, nominato comandante
della R. nave < Vesuvio ».

Ghigliotti Effisio, capitano di vascallo, esonerato dal comando

della R. nave « Vesuvio » o nominato comandante della R.

nave « Doria ».
Serra Luigi, capitano di fragata, esonorato dalla carica di aiu-

tante di campo offettivo di S. M. 11 Ro.o nominato aiutante

di campo onorario dal 1° maggio 1896.

Garolli Aristido, capitano di corvatta, nominato aiutante di campo
offbttivo di S. M. il Re dal 1° maggio 1896.

Cassanollo Gaetano, capitano di fregata, promosso capitano di va-
scello dal 1° maggio 1890.

Zezi Ermonagildo, capitano di corvetta, promosso capitano di fro-

gata dal 1° maggio 1893.

Martini Giovanni, tenento di vascollo, promosso capitano di cor-

vetta (scelta) dal 1° maggio 1806.

Isola Alberto, capitano di vascello, incaricato temporaneamente
della funzioni'di comandante militare marittimo della Mad-

dalena del 9 aprile all'11 maggio 1896.

Con R. decreto del 23 aprile 1836:

Prasca Emilio, capitano di corvetta, esonerato dalla reggenza

della carica di capo sezione nel Ministoro della Marina, a

decorrere dal 1° maggio 1896.

Col RR. decreti del 26 aprile 1836:

Scotti Carlo, tenento di vaseello, nominata comandante <lella tor-

pe liniera « Aquila ».

Massard Carlo, tenente di vascello, nominato comandante della

torpediniera 105 S.

Belleni Silvio, tenento di vascello, osonerato dal comando sud-

detto.

Giovannini Giovanni, sottotenonta di vascello, Ortalla Filippo,
id., Di Stefano Antonino, id., Piazzoli Cesare, id., Prinei-

valle Enrico, id., Frascani Renato, id., Cuturi Enrico, id.,

Patricolo Guido, id., Bonaccorsi Angelo, id., Berardolli Giov.

Batt., id., Querini Francesco, id., promossi tenonti di va-

seello, con riserva di anzianità, dal 16 maggio 1890.

Con RR. decreti del 26 aprile 1806:

Lenna Platro, Orlando Francesco, Anzelotti Gaetano, Salerno

Luigi. Marini Evaristo, D'Onofrio Michelangelo e Carotenuto

Vincenzo, tenenti nel Corpo Reale Eluipaggi, promossi ca-

pitani dal 16 maggio 1896.

Cuomo Ciro, Serra Domonico, Zonza Tomaso, zenoglio Sebastiano,

Serrais Francesco, Tironi Giovanni, Ricci Antonio, Hutter

Enrico, Volpo Francesco, Martueel Vincenzo, Martorolli Fer-

dinando, sottotenenti nel Corpo Reale Equipagi, promossi te-

penti dal 16 maggio 1890-

Con RR. decreti del 3 maggio 1890:

Graffagni Luigi, capitano di vascello, nominato comandanto della
R. nave « Stromboli ».

Prasca Emilio, capitano di corvetta, nominato comandante della
R. nave « Europa ».

Somigli Alberto, id., id. del « Garigliano ».
Capeco Francosco, tenente di Vascollo, id. della torpediniera

119-8.
Persico Alberto, capitano di vascello, osonerato dal comando dolla

R. nave « Stromboli ».

Zezi Ermenegildo, id. di fregata, id. del « Garigliano ».
Ferro Giovanni Alberto, id. di corvetta, id. dell' « Europa ».
Paroldo Ame leo, tenente di vascello, id. della torpediniora

119-8.
Fiordelisi Donato, tonente di vaseello, esonerato dal comando della

torpediniera 114 e nominato comandante dell'altra 143-S.
Quesada Orazio, tenente di vascello, collocato in aspettativa per

informità temperanea non provenienti dal servizio militare a

decorrore dal 1° giugno 1890.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORG

AVVisO.

Per effetto del R. decreto 14 giugno 1895, a cominciaro dal
15 stesso mese, l'interesso dei buoni del Tesoro, che il Governo
é autorizzato di alíenaro, 6 fissato nelle seguenti ragioni, con
esenziono da ritenuta per qualsiasi imposta presento o futura:

2,00 010 pei buoni con iscadonza da 3 a G mesi;
2,50 010 » » da 7 a 0 mesi;
3,25 010 > > da 10 a 12 mesi ;

Per i buoni dol Tesoro che saranno ceduti direttamente alle
Casse di Rispa mio, di cui nolla loggo 15 luglio 1888, n. 5510,
nello condizioni previste dal 2° comma dell'art. 25 della legge
8 agosto 1835, n. 483, la ragione dell'interosse, a partiro dallo

stesso giorno 15 giugno 1930, ò fissata nelle seguenti misure, com
esenzione da ritenuto per qualsiasi imposta p::esente o futura:

2,750io por buoni con iseadonza da 7 a 9 mesi;
3,00 010 » » da 10 a 12 mesi;

I buoni da tro a seimesi frutteranno l'interesso ordina:/io di 20tg.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0

cioè: N. 639639 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 145, al nome di Caprile Eugenio, Letizia, Domenico, En-
rica ed Alberto fa Luigi, minori sotto la patria podesta della

madro Antonetta Fiscano domiciliati in Napoli, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
tesarsi a Caprile Maria-Eugenia detta Eugenia, Letizia, Dome--
nico, Enrico ed Alberto fu Luigi, minori, ote. (come sopra),veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel mode richiesto.

Roma, li 13 giugno 1896,
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D INTESTAZIONE (26 Ptebblicazione).
3i è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob : N. 366303 d'iscr¡zione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondent a al al N. 19793 della soppressa Direzione di

Palermo) por L. 40, al nome dell' Ered:tà di Angelo Montesana
in Caronia - e N. 78967 - corrispondento al N. 8197 dell' an-
nualità di L. 2,50 a favoro dell'Eredità suddetta, furono così in-
testato per errero occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi alla Eredità di Angelo Montosana in Ca-

ronia vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notifi-

cate opposizioni a questa Dirozione Generale, si proce3erà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 5 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ë¾I)/ÃžCazi0720).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè:
1° N, 709752 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 160, al nome di Castellini Angela, Maria o

Dominica di Giuseppo, minori sotto la patria potestå
del padre, domiciliati in Carro lano (Genova) ;

2° N. 768188 per L. 5, al nome di Castellini Maria, Angela e Do-
manica di Giuseppe ecc. come sopra;

3° N. 798935 per L. 80, al nomo di Castallini Maria, Angela e

Domenica di Giuseppa ecc. come sopra, furono cosi
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a :

1° Castellini 1\faria Angela Dominica, Maria Emilia Severa e Ma-

ria Dominica Rosa di Giuseppe ecc. come sopra;
2° Castellini Maria Emilia Severa, Maria Angela Dominica e Ma-

ria Dominica Rosa di Giuseppe ecc. come sopra ;
3° Como sopra al N. 2, vere proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 21 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 742147 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 550, al nome di Augier Luisa Giorgina di Alfonso
moglie di Marrughi Pilade, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Dobito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Augier
Luisa-Giorgina di Gio. Battista Alfonso etc. (come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla .prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (gx Pubblicano ne)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ei,b: N.1105573 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

ParL.75. al noma di D'Amalia Sebastiano, Rosa e Giuseppina di
Carlo, minori sotto la patria potestà del pa-lre, domiciliato in

Napoli, fu così intestata per errore occoso nelle indicazioni dato

dai richiedonti all'Amministrazionedel Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a D'Amelia Salvatore, Rosso Giuseppina
di Carlo, minori eco. (il resto como sopra), veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diflih chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Ÿ PitÎ>lllicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Old

cioè: N. 1072120 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1000, al nome di Voli Avana cav. Giovanni fu Chiaff'redo

domiciliato in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Voli Avena Cav.

Giuseppe fu Chiall':o10, domiciliato in Torino vero proprietario
della 1•entlita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunclue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0

ciob: N. 1070351 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 150, al nome di Ruoeco Maria, Antonietta, Trofimena,
Vincenzo ed Antonio fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestá
della madre Lombo Lucia di Piotaantonio, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico,'mentrechè doveva invece inte-

starsi a Ruoeco Maria-Marta, Maria-Antonia, Trofimena, Vin-
cenzo ed Antonio fu Giuseppe, minori, ecc., (come sopra), veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFl)

Avviso.
Il giorno 12 corrente in Montefaleone di Val Fortore provincia

di Benovento, ed il successivo giorno 13 in Sottomarina provincia
di Venezia, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio tele-

grafico governativo con orario limitato di giorno.
Roma, 15 giugno 1896.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTiOSÈGRIšTARÏATO DI STATO - Divisione fa, Sezione 2a

lanco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
2a quindicina del fuese di maggio 1896.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I 0 H I EDENTE della domanda

3138 Acorbi Guido fu Carlo, a Cremona. 16 novembre 1895 Parallelogrammo rettangolare, circondato da linee ed ornati
in tinta turchina, formanti una fascia a fondo bianco nella

quale in rosso leggesi : Acerbi Guido - Surrogato al Caffo
- Cremona. La parte contrale del parallelogrammo è di-

visa in due parti a mezzo di una fascia ove leggesi: Ibreca
che corrisponde alla parola Acerbi. Nella parte superiore
figura lo stemma della città di Cremona; e nella parte in-
fe:iore vedesi una zappa sopra striscie diagonali.
Questo marchio sarà dal richiedente usato per contrad-

distinguero il surrogato al caff) di sua fabbricazione, ap-
plicandolo sopra i pacchi o le scatole che li contengono.

3229 Società Concessionaria dell' Acqua 14 marzo
Minerale di Sangemini, a Sange-
mmi (Perugia).

1896 Etichetta rettangolare divisa in tre sezioni. Nella parte cen-

trale, fra un gruppo di medaglia vedesi, in alto, lo stemma
del Comune di Sangemini, con sotto la seguente dicitura :

Acqua Minerale - Naturale - Digestiva, Antiarica --
Bactericlogicamente Pura - di - Sangemini - Italia

(Um6ria); segue poi una vignetta rappresentante la veduta
dello stabilimento, aveste ai lati delle attestazioni mediche.
Infine leggeai : Sostituisce le acqtee di Vichy e di Vals -
Società Concessionaria dell'acqua minerale di Sangemini.
Nello sezioni laterali leggonsi i pregi doll'acqua, in diverse
linguo.

Quosto marchio sarà dalla richiedente Società usato por

contraddistinguere l'acqua minerale di Sangemini da essa

posta in commercio, applicandolo sulle bottiglie che la con-
tengono e sugli imballaggi relativi.

3230 Ditta Gebriider Born, a Erfurt (Gor- 16
mania).

id, > Etichetta rettangolare divisa in quattro sezioni; nella prima
sezione vedonsi in alto due medaglie con iscrizioni, con sotto
le parole : Born's e Mustard; fra queste parole vi ò un

circolo, nel quale è rappresentata una fontana, fiancheg-
giato dalla iscrizione: Marque ddposé. Nella seconda sezione
si vede in alto uno stemma e sotto la parola Born's, se-

gulta da una iscrizione indicante la composizione del pro-
dotto; indi vedesi la parola Mustard, seguita da due scudi,
uno accanto all'altro. La terza sezione è in tutto simile
alla prima. La quarta sezione porta un'iscrizione racchiusa
in un fregio, indicante il molo di usare il prodotto.
Questo marchio, già legalmente usato in Germania, dalla

Ditta richiedente per contraddistinguere la mostarda dol

suo commercio, applicandolo sullo scatole che la contongono,
sara da essa adoperato allo stesso modo e per lo stesso

scopo in Italia, ove intende far commercio del detto pro-
dotto.
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3231 Ditta Junker & Ruh, a Karlsruhe 16 marzo 1896 La parola Frigga, in qualsiasi carattere, forma o dimensiöno.
(Germania)

Questo marchio, gia legalmente, usato dalla Ditta richie-
dente in Gormania, per contraddistinguera le macchine da

cucire di sua fabbricazione, applicandolo in qualsiasi modo
opportuno sapra dette macchine, sarà da esso usato allo

stesso modo e per lo stesso scopo in Italia, ovo intendo far
commorcio dei dotfi prodotti.

3233 Ditta Fahlberg List & C., a Salbke- 11 id. » La parola Saccharin, in qualsiasi forma, dimensione, colo,ro e

Westerhüsen s/Elba (Garmania)• modo di riproduzione,
Questo marchio, gia legalmento usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguero un prodotto dol-
cificante costituito da sulfinido bonzoica, di sua fabbrica-

zione, applicandolo in qualsiasi modo, tanto sulla merce

stessa quanto sugli imballaggi e sullo carte di commercio;
sarà da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in

Italia, ove intende far commercio dol detto prodotto,

323 Detta 11 id. » La parola Saccharinum, in qualsiasi forma, dimensione, coloro
e modo di riproduzione.
Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta ribhie-

dento in Germania, per contraddistinguere un prodotto dol-
cificante costituito da sulfinide benzoica, di sua fabbrica-

zione, applicandolo in qualsiasi modo tanto su,lla merce

stessa quanto sugli imballaggi e sulle carte di comm4rcio,
sarà da essa usato allo stesso modo o per lo stesso scopo in

Italia, ovo intende far commercio del dotto prodotto.

3235 Detta

e

11 id· > La parola ßaccharosinum, in qualsiasi forma, dimensione, cos
lore e modo di riproduzione.

Questo marchio, già legalmonto usato dalla Ditta richie-
dente in Germania, per contraddistinguere un prodotto, dol-
cificante costituito da sulfinide benzoica, di sua fabbrica-

zione, applicandolo in qualsiasi modo tanto sulla merce

stessa quanto sugli imballaggi e sulle carte di commercid,
sark da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in

Italia, ovo intende far commorcio del detto prodotto.

3236
,

Detta 11 id. » La parola Saccharosine, in qualsiasi forma, dimensione, co-
lore o modo di riproduzione.

Questo marchio, già legalmento usato dalla Ditta richie-
dente in Germania, per contraddistinguero un prodotta dol-
cificante costituito da sulfinido benzoica, di sua fabbrie
zione, applicandolo in qualsiasi modo tanto sulla morÑ
stessa quanto sugli imballaggi e sulle carte di commercio,
sarà da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo.in
Italia, ove intende far commercio del detto prodotto,

3237 Detta 11 id. » La parola ßaccharina, in qualsiasi forma, dimensione, coloro
e modo di riproduzione.
Questo marchio, giå legalmento usato dalla Ditta richië-

dente in Germania, per contraddistinguere un prodotto dol--
cificante costituito da sulfinide benzoica, di sua fabbrica-

zione applicandolo in qualsiasi modo tanto sulla merco



3tf2 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dl
ecl
.5 * COGNOME E NOME D A T A
,g 2 TIIATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei 31archi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE ileÌla fÌOmalbÌa

stessa, quanto sugli imballaggi e sulle carto di commercio,
sarà da essa usato allo stesso modo e por lo stesso scopo in

Italia, ove intendo far commercio del detto prodotto.

3238 Ditta Fahlberg List & C., a Salbke- 11 marzo 1896 La parola Saccharosin, in qualsiasi forma, dimensione, colore
Westerhüson s/Elba (Germania). e modo di riproduzione.

Questo marchio, già legalmento usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguere un prodotto dol-
cificante costituito da sulfinide benzoica, di sua fabbrica-
zione, applicandolo in qualsiasi moto tanto sulla merce

stessa, quanto sugli imballaggi e sulle carte di commercio,
sara da essa usato allo stesso modo o per lo stesso scopo in

Italia, ove intende far commarcio del detto prodotto.

3239 Detta 11 id. » La parola Saccharosina, in qualsiasi forma, dimensione, co-
Iore e modo di riproduzione.
Questo marchio, già legalmonie usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguore un prodotto dol-
cificante costituito da sulfinide benz3ica, di sua fabbrica-
zione, applicandolo in qualsiasi modo tanto sulla merce

stessa quanto sugli imballaggi e sulle carte di commercio,
sarà da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in

Italia, ovo intendo far commercio del detto prodotto.

3210 Detta 11 id. » La parola Saccharine, in qualsiasi forma, dimensione, colore

o modo di riproduziono.
Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dento in Germania, per contraddistinguere un prodotto dol-
eificante costituita da sulfinide benzoica, di sua fabbrica-

zione, applicandolo in qualsiasi modo, tanto Ailla morce

stessa, quanto sugli imballaggi e sulle carto di commercio,
sarà da essa usato allo stesso modo e per lo stesso scopo in
Italia, ovo intende far commercio del detto prodotto.

3090 Boraini Plotro fu· Venanzio, a Prato 3 aprilo 1896 Etichetta circolare, nel centro della quale vedesi la figura di
(Toscana)- un cavallo al trotto nella direzione da sinistra a destra in

una pianura, sul fondo dolla quale si scorgono delle colli-

nette. Una stella brilla al disopra del cavallo, o sopra que-
sta, le parole : Marca di fabbrica. Sotto al cavallo, leggesi
la parola depositata. Il tutto è racchiuso da una cornico
rotonda, entro la quale sono scritte le seguenti parole:
Stearineria e Saponeria Pietro Borsini - Prato (Toscana).
Questo marchio sarà dal richiedente usato per contrad-

<1istinguere i prodotti di Stearineria e Saponeria di sua fab-
bricazione e commorcio, applicandolo su etichette, casse,
stampati, cassette e botti risguardanti i detti prodotti.

3091 Detto 3 id. » La parola Splendor, oseguita mediante incisione su bronzo, da
riprodursi in rilievo sulle candele.

Questo marchio, sarà dal richiedente usato por contrad-

distinguore le candele di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo medianto impressione sugli stessi prodotti.
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3092 Borsini Pietro fu Venanzio, a Prato 3 aprile 1896 Le lettero P. B. e tre stelle, tutto disposto su una stessa li-

(Toscana). naa, in modo che leggendo da sinistra a destra, si voie
prima una stella, poi la lettora P, quindi altra stella, so-

guita dalla lettera B; el in ultimo la terza stella:

Qaesto marchio sar's dal richiedonte usato per contraddi-
stinguero le candele di sua febbricazione e commercio, ap-
plicandolo m30ante impressiane sugli stessi pro lotti.

3126 Ditta Georg Graf von Thurn'sches 7 novembre1895 Un emblema formato da un'ancora a due punta e testa a fo·ma
Stahlwerk Streitabou, a Streite- di giglio, la cui asta è avviticchiata dalla lettera maiu-
ben Carinzia (Austria). scola ß.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richle-
dente nell'Impero Austriaco, per contradlistinguero i pro-
dotti provenienti dalla Ferriera del Conte di Thurn,, adope-
randolo mediante punzone ed in qualsiasi altro modo, tanto
sai propri pro lotti, quanto sugli imballaggi in genere, sarà
da essa adoperato allo stesso modo e per lo scopo in Ita-
lia, ove intende far commercio dei pro lotti suindicati.

8551 Ditta C. F. Boehringer & Söhne, a 19 marzo 1893 La parola Ferratin in qualsiasi forma, carattero e dimensione.
Waldhof presso Mannheim (Ge:-
mania). Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguero i prodotti farma-
cautici di sua preparazione e commercio, applicandolo in
modo opportuno ai detti prodotti, sarà da essa usato allo
stesso mo lo e per lo stosso scopo in Italia, ove intende
estendere il commercio dei detti prodotti.

3293 Ditta Portalupi Andreuzzi & Tresol- 30 april) 1896 Ovale nel quale scorgasi il motto Benadir, attraversato da
di, a Milano. una biscia viscontea sormontata dalla corona ducale, e

sotto la biscia le parole : Marca depositata.

Quasto marchio, sarà dalla Ditta richiedente usato por
contradd stinguere le aardino, sia all'olio, sia al pomodoro
sia in altro modo, sa•dine di sua preparaziono o commer-

cio, applicandolo sulle scatole di latta, r.onchò sullo sea-

tola di legno co.ntenenti i dotti prodotti, erl adoperandolo
altrosi nelle carte di commercio.

3294 Ditta R. Barabosi & C.°, a Orbe- 30 id. > Il motto Le argentarie posto sul fianco di uu posee o sulla
tello (Toscana). semplico riluadratura di una dei fondi bianchi della sea-

fola, contonento i pesci conservati, c la figura emblematica
di una divinità marina otrusca.

Qaesto marchio sa -à dalla Ditta richiedente usato per
contracldistinguere le sardine sia all'olio, all'aceto, al po-
motoro, sia in altro modo, di sua preparazione e commer-

cio, applicandolo sulle scatole che contengono i detti pro-
dotti, noncho adoperandolo nelle carte di commercio.

3283 Ditta Pietro Calimari, a Milano . 17 il. > Figira döl flore o lo:waies disposta ent:•o un quadrato. Al di-
sopra del flora o riprodotto l'emblama della Ditta, consi-
stonto in un piccolo calamaio nel quale stanno infisse tre

panno d'oca, e sotto di esso, le iniziali D. P. C. intrecciate.
Il quadrato à contornato da due fascie, nella prima delle

quali sono scritte lo parole : Profumeria Edelweiss -Marca
Depositata; nella seconcla fascia leggesi: Ditta Pietro Ca-

Tamari - Milano -- Dovisa.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiodente usato per
contraddistinguare i saponi di sua fabbricazione, applican-
dolo tanto sui pezzi del detto prodotto, quanto sui fogli di
stagnola, nonchè usanloli, a prescindare dal colore, fo:•ma

e dimensioni, sugli imballaggi o carte di commercio.

Roma, addl 6 giugno 1896. - Il Direttore Capo della Divisione P: G. FADIGA.
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PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

SES000NTO SOMMARIO - Lunail 15 giugno 1896

Presidenza del Presidente F.uusi.

La so luta è aporta (ore 15 e 20).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, logge il processo verbala dal-

l'ultima tornata che è approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio col quale il presidente
della Camera trasmetto il seguonte progetto d'iniziativa di quel
ramo del Parlamento o cioð:

Aggrogazione dal comune di Sambuca Pistoisso al secon3o
mandamonto di Pistola.

Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Brove trogua fu concoduta al nostò lutti; anche oggi ho il do-

lote di annunciaeveno uno. La natto scorsa cossava di vivere in

Livorno 11 senatore Luigi Orlando, che ora nato a Palermo il duo
di marzo l'anno 1814.

Egregio patriotta egli fu degli arditi che primi nel 1848 si
sollevarono in Palermo; degli ardenti che a difesa del Governo

di Sicilia, stettero per i partiti più onorgici: soltanto col non

speraro salvezza la rivoluzione trionferebbo. Unitario fermissimo

già sino da allora, a nessuna fatica perdonð, nessun pericolo lo
trattenne por raggiungere quel!o che a lui pareva il solo mezzo

di fare rivivera lo sparso popolo : osercito notevole influenza in

ispecie fra lo classi lavoratrici della sua città.

Dopo restaurato il Borbone fuorbandito, insieme al fratello

Paolo fondo a Genova uno stabilimento metallurgico, poi diresse
quello di Ansaldo in San Pier d'Arena.
Quale importanza industriale questa Casa, di cui Luigi ora il

capo, assumesso già negli anni cho procelottero il 1859, lascio
scritto il Conto di Cavour.

Ad essa, alla sua iallaenza, esuli e patrioti mai non ricorsaro

invano ; da essa, coloro che tentarono riven licara a liberti l'isola

ebboro ognora incitamenti e mezzi all'operara; essa fa centro dei

disogni, degli apparecchi, dell'aziono. Di 11 si ravvivo e diffuse

un'agitazione che, par quanto intempestiva, disperata el a volte

inconsulta, pure feconderà la risurrozione della patria : di 11, ma-
turi i tempi, il futuro dittatore, di cui Paolo sarà ministro dei

lavori pubblici nella libara Palerma, ebbe aiuti d'ogni sorta per
l'eroica imprasa. (Beno).
Unita la patria, lo stabilimento metallurgico fanlata trant'anni

fa in Livorno dai fratelli Orlando, tanto crebbe di pro luzione,
di potenza, di riputazione da diventare uno dei maggiori; ofli-
cacemaate contribui a costrurre le gran li, ingegnose navi per
cui l'armata non è ad altre seconda.
Virtå di Luigi 0:lando, marita della sua Can sa in mazzo a

mille diffidenza, a non minori diflicoltà, a contrari interessi l'in-
dastria della costruzioni navali, sorta nel centro del Regno, si
rivelb un giorno già fiorente o potente tanto, noncho da sarvire

al Governo, da attrarre i forestieri, dell'ultimo acquisto dei quali
testeggiavasi, non à un mese, il varo.
Cosi Luigi Orlando, dal 24 gennaio 1991 nostro colloga, dopo

avere con ogni sua passa contribuito al rinnovamento politico
della nazione, dirigendo o fon lando industric metallurgiche, su-
seitando con impulso efileacissimo la ingegnerla navale, si ado-

perb ad emanciparla dallo straniero, a craare per essa un valido

strumente di forza militare, un sicuro argomento di potenza eco-
nomica.

Onore a lui, nobilissimo esempio di quanto in un animo alta

possano la fenace volonth, la fede nei destini della patria. (Be-
uissimo! - Vive approvazioni).
SPROVIERI. Mi permetta questo alto Consesso e l'illustro pro-

sidento cho da questi banchi io mandi un saluto affettuoso o ri-

spettoso alla famLglia del benomerito patriotta Luigi Orlando,
col quale divisi 12 anni fra carcero ed esilio.
Mi duole che sempre più si vada assottigliando la schiera di

quelli che fecero l'Italia, ma mi conforta il pensiero che i loro
figli soguiranno le ormo paterne. Così sarà dei giovani Orlando
cho certo si ispireranno al patriottisma, alle virtà ed all'opero-
sità del padre e degli zii.
Da questo banco mando un dovèroso saluto all'estinto o pro-

pongo che il Senato invii le sue condoglianze alla famiglia (Bene).
DI RUDINI, presidente del Consiglio, si associa al lutto e ah

cordoglio del Senato per la perdita del senatore Orlando del qualle
ricorda il valore come industriale o cðme patriota (Beno).
PRESIDENTE, pone ai voti la proposta del senatore Sprovieri

che ð approvata.
Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussione rinviasi allo scrutinio segreto il progetto di
legge: « Approvazione di maggiori assegnamentL e diminuzioni
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministoro del Tesoro per l'esereizi4 linanziario 1895-96
(n. 166).
Discussione del progetto di legge: « Autorizzazione della spesa

straordinaria di L. 160,000, per la ricostruzione del ponte
detto di S. Martino sul fiume Trebbia nella strada nazio-
nale n. 36, Genova-Piacenza ( n. 169).

FINALI, presidente della Commissione di finanza. Osserva che
la Commissione di finanzo non può a meno di raccomandare all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici di vigilare a che fatti simili
a quello che diè luogo al presente progotto non si ripetano.
PERAZZI, ministro del lavori pubblici. Presonið il progotto

quando l'opera era già del tutto compiuta e già era stata noti-
ficata la sentenza arbitrale.
Non sa che cosa sia accaluto circa l'opera, gia compiuta, ri-

pate, al suo avvento al potere.
Ma se si desidera la ricerca dei responsabili non ha difficolta

di promettere che la farà.
SARACCO. Anch'egli trovò l'affare compiuto. Tuttavia dichiara

che questi fatti vergognosi non sono nuovi; ma che egli quando,
fu al potere coreb sempre di impedirli energicamente, coadiuvata
efficacemente ancho in questo dal suo collaboratoro l'onorevole
Romanin-Jacur.
Nel caso attuale cerco invano se v'erano colpevoli; ma avverte

cha spesso i fatti avvengono perchè sapraggiungono sposo estra-
noe al progetto.
Del resto la ricerca del colpevole à sempre diflicilo o quasii

sampro infruttifera.
E sa che l'intelligenza del suo successore garantiscono chaporl'avvenire si provvederà eoma pel passato, e fors'anche meglio.
FINAI), presidento della Commissione di finanza. Dichiara clio

nello osservazioni da lui fatte a nome della Commissione di fi-
nanze, non vi fu neppure l'ombra d'una consura pel senatore Sa-
racco, di cui apprezza l'alto sapere, la intelligente o oculata at-
tività.
L'articolo unico del progetto si rinvia allo scrutini4 begreto..

Presentazione di un progetto di legge,
COLOMBO, ministro del Tesoro. Presenta il bilameio di grazia

e giustizia, che viene trasmesso alla CommisaiOr a di finanze.
Discussione del progetto di legge: « Stato tÎi previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1896-97 » (N. 165).

Non ha luogo discussione generales
Senza discussione si approvano i primi otto capitoli.
9. - Spese pel servizio araMico contemplate dall'art. 15 del
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regio docreto 11 dicembre 1837, n. 5139, serie 3* (Spesa d'or-
dine) L. 14,000.
I)I CAMPOREALE. Su questo capitolo, chiede informazionial-

l'onorevole ministro dell'interno intorno a voci di storno di fondi
o di irregolarità vorificatesi nell'amministrazione dei fondi asse-
gaati a questo pubblico servizio.
Questo spiegazioni interessano molte persone, compreso l'o a-

tore, che fa parte della Consulta.
DI RUDINÏ, presilente del Consiglio. La Consulta araldica non

ama.inistra niente, non ha contabilità nè responsabilità. Quindi
ogni voce di irtogolarità non ha senso comune, perchè i membri
lolla Consulta araldica non hanno alcuna gestiono.
Quanto alto storno nulla può dire : al Ministero degli interni

vi sono troppo casse e cassette, alle quali si ð attinto per causa
di bisogni pubblici. S'ò fatto malo, el egli ha preso impegno di
ovviarvi per l'avvoaire.
Si risarva di rispondera circa lo storno di fondi, appena avrà
i dati precisi.
TOMMASl-CRUDELi, relatore. La Commissione non ebbe alcun

santoro delle voci delle quali parlò il sonatore Di Camporeale.
Se ne avesse avuto sentore, sarebbo stato suo dovere occupar-

sene e lo avrebbe fatto.
Ðl CAMPOREALE, ringrazia il ministro delle sue precise e

chiare dichiarazioni, che smentiscono lo voci allo quali ac-
<eenno.

Attendo poi lo schiarimento circa lo storno del quale ha par-
lato.
Il capitolo 9 à approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli 10 e seguenti fino

al 35.

BlZZOZERS parla sull'amministrazione sanitaria cho fu fatta
segno a vivaci accuse che confusero le persone e la istituzione,
dipinta come un parassita del bilancio, fuorviandosi cosi l'opi-
nicae pubblica.
Crede suo dovere chiarire la questione.
La nostra legislazione sanitaria, di data recente, ð Ia più per-

fotta e la più completa, a detta anche degli stranieri.
Seconda questa legislazione, continua deva essore la vigilanza

dello Stato, uniforme l'azione sua. Ecco perchè ogni comune ha
un ufficiale sanitario ; i quali corrispondono col medico provin-
ciale che corrispondo p>i a sua volta colla direzione generalo
di sanità.

Ufficiali sanitari comunali sono i medici condotti.
I medici provinciali si dovettero invece educare o creare. Di

qui l'origine della scuola di perfezionamento d'igiene, causa non
ultima della guorra mossa alla direziono di sanità.
Quella scuola rispose ad un bisogno temporaneo, se si vuolo,

ma vero, per quanto l'Università sia la se le naturale e compe-
tente di ogni alto studio.

Quella scuola diedo buoni risultati, grazie agli insegnanti o ai
mezzi suoi e non costava che 6000 lire all'anno.

Nell'amministrazione centrale, oltre alla scuola, si fon:larono
laboratorî scientifici, che corrisposero ai desideri del Consiglio
suparioro d'igiene.
Cosi si fondð l' Istituto per la vaccinazione vaiolosa, che diede

splendidi risultati igienici e finanziari.
Così si fondð l' istituto della vaccinazione carbonchiosa, che

inoculð nel solo 1835, circa 35 mila animali.
Si aggiunse lo spaccio della tubereolina che si paleso reagonte

prezioso por la distruzione della tuborcolosi negli animali.
Negli istituti di sanità si fabbrica puro il siero antidifte-

rico, che puo cosi essero messo m commercio a bassissimo

prezzo.
Credo che quanto ai vaccini e I ai sieri, non sia pericoloso che

lo Stato li fabbrichi dirottamente; ma sia invece cosa utile per
la bontà dei prodotti e cosa umanitaria.
Descrive ed elogia l'opera prestata dai medici provinciali cho

proparano ottimi elomenti per la nostra geografia medica e gio-
vano colla loro autorità ai medici condotti.
L'Amministrazione sanitaria infino giovo con vari altri mezzi

alla igiene pubblica del suolo, dell'abitato, delle bevande, degli
alimenti, ecc.
Dimostra che l'ingerenza o la eritica della Direzione gene-

rale di sanità nelle oporo di risanamento dei Comuni, furono

utilissime; che notevole e vigilante fu l'opera di essa nel com-

buttora la malattie contagiose, sia coll'isolamento e la d>sin-

fezione per ogni caso, sia colla 1 tta accurata contro i primi
casi.

Colla nostra organizzazione sanitaria, con poche spese o senza

turbare l'andamento morale ed economleo della nazione, abbiamo

potuto domare l'ultima epidomia colerica.
I nostri mezzi pravantivi e l'opera spaciale del nostro direttore

della sanità, furono recentemente lodsti nel Congresso interna•

zionale sanitario.
La nostra Amministrazione sanitaria ha dato un risultato che

si riassume in poche cifre.
Nel 1896 avevamo la mortalità del 20 per conto; nel 1894

scese al 25 per cento.

E cosi abbiamo avuto centomila morti di meno, 2 milioni in

meno di casi di malattio, 40 milioni in più di giornate di la-
voro.

Qual'è la conclusione?
La conclusione non pub essere che questa sola, che la nostra

Amministrazione sanitaria rimanga qual'è, senza escludere i pos-
sibili miglioramenti. Ma quosto non sembra essere il parero del-

Pattuale ministro dell'interno il quale crede che la Direzione di

sanità debba limitare la propria azi>ne n,l campo teorico, impri-
mere insomma il semplico indirizzo.
Il ministro crado che sia soverchia l'autonomia accordata a

questa Pireziono, la quale, per dira il vero, non ha mai mancato
di procedere se non col pieno accordo del ministro dell'interno,
e di funzionare sotto il suo impulso.
Quasta convinzione dell'onorevola ministro gli ha cagionato

vivo rammarico, perché, come già disse, ogU è ammiratoro dei

progressi, dei risultati ottenuti da questa provvida istituzione.
In presenza di quosta situa7,iOno, conclude chiedondo all'onore-

vole ministro, quali siano le sua i:loa, e i suoi propositi per cið
che riguarda l'Amministrazione sanita-ia. (Bene).
CANNIZZARO. L'Amministrazione sanitaria prose un indirizzo

che diede frutti notevoli.

E nello conferenza all'estoro, il direttore della nostra sanità,
porto con så l'ardoro più vivo per la nuova igione pubblica, ar-
dore che dovetto ossere frenato più volto dai colloghi congres-
sisti, specie francesi, che ricor3arono il principio che Pammini-

strazione sanitaria à connessa ai problemi politico-sociali.
Quell'ardore o quel freni mostrano insiomo il bone e il male

della Direzione di sanità.

Essa si concentro in un sol uomo che fu ditettore, esecutore,
insegnante.
La scuola d'igiene ò contraria allo spirito della leggo e agli

scopi di coloro che la crearono.

Ognuno dei direttori dei laboratori deve avere autonomia o

competenza : non si possono riunire tali funzioni in un uomo solo

o ridurre gli altri direttori a semplici assistenti della cattedra

d'igiene, coperta dal direttore della sanità. E moravigliosa l'at--
tività di quest'uomo; ma non puð essere ovunque tale quale oc-
corre perchè ogni ramo del servizio sia curato.

Crede che l'impiego di medico provinciale non dovrebbe otte-
nersi con un semplice esame ; altri requisiti reputa occorrenti e

cita in materia analoga il conforme parero di Brouardel e l'espe-
rienza fatta in genero dai medici provinciali.
Non si deve certo tornaro al vecchlo sistema : l'olemento tec-

nico devo entrare nella direzione di sanità; ma non deve esser

rapp-oventato da un uomo solo, sibbono da più capi, ciascuno
munito di autorità propria.
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Credo che molto si debba fire por rior3inare in questo sonso,
l'importante servizio.

Per esempio, meraviglio in Italia il fatto che non v'è più un

professore d'igiene pubblica nol Consiglio superiore di sanità, i
cui membri medici sono nominati in fatto su proposta del disret-
tore di sanità, cha é egli stesso professore d'igiene.
Sa il ministro si propona di riordinare il sorvizio, peasi se non

convenga che le facolta mediche e 10 Accademie di medicina
siano esse a proporta i membri medici del Consiglio supariore
di sanità.
ROSSI ALI SSANDRO. Ha assistito con vivo interesse a que-

sta discussione alla quale presaro parte oratori competentl.
Riassume il discorso del senatoro Bizzozero, e quallo del so-

natore Cannizzaro, il quale ha criticato tutto ed ha citato in suo

appoggio il Brouardel, mantra una volta erano i Francesi che
citavano gli autori italiant.
Il senatore Cannizzara ha invocato nel direttore dell'Unicio di

sanità l'autorità morale ed ha criticato tutto l'ordinamento sa-

nitario, incominciando dai medici provinciali; ogli ha suggerito
tutto un organismo nuovo.

L'oratoro spera di poter trovare la nota giusta in tanta di-
sparità di opinioni.
Non si spiega come nell'altro ramo del Parlamento la que-

stione si sia tanto inacerbita.
Crede che senza una direzione contrale il servizio non possa

procedere bene. Non si può pensare di mettore questo servizio
nelle mani dei prefetti; andrebbe peggio o costerebbe certo
di più.
Si occupa della farmicopaa italiana e giudica giustificata e

pochissimo costosa questa po'ablicaziono. So sono avvenute irre-
golarità amministrative, cama si dico, questa è cosa cho riguar-
da il ministro.
E singolara che il più attaccato dei Ministeri amministrativa-

mento fosse il Ministero dell'intorno.
Cho volete ? à ancora l'eco della voce del popolo che in tutti

questi maneggi abbia gran parte la Massoneria. Veda il Mini-

stro, poichè le fantasie vanno al punto di accusare i medici di
influenze olettorali nei piccoli comuni. Insomma si tratterebbe
di quella mutua assisten:a onunciata nel programma recente del

gran maestro dolla Massoneria.

Legge le parole pronunciata dal ministro dell'interno nell'al-

tro ramo del Parlamento, colle quali, dopo aver lo lato la perso-
na del direttore, ag¿iunse che questa D:rezioni sono piccoliSta-
ti dentro lo Stato.

PRESIDENTE. Fa osservare al sanatore Rossi se gli sembri
corretto il discutera qui opinioni esprosse nell'altro ramo del Par-
lamento.
ROSSI ALESSANDRO. Non ammette che una Direzione generalo

possa essore Stato entro 10 Stato : 6 affare del Ministro lo im-

pe3irlo : altri p 'opone, ogli decide.
Il valoro d un uomo non fa omb:n, speelo so si avverto che il

Consiglio superiore non puo subiro violenzo.
Trattandosi alunque solo di eseguirè la logga non occorrono

rifo?me.

DURANTE. Loda le nostre loggi sanitario, vere loggi sociali,
delle quali l'Italia deve essere riconosconte a Francesco Crispi
che le ha proposte.
La loro applicazione parà lascia a desideraro, cosicché non puo

dividere i facili entusiasmi del senatora Bizzozero.
L'attualo ditettore generale ha attività meravigliosa; ma cosi

tumultuosa che l'opera sua pel risanamento o il buon costume
riusel pernicios1.
La direzione di sanità non curó l'esecuzione ol i.foneità speci-

fica dei progetti di risanamento, e cosi talora, in luogo d'opere
igioniche, si fecero oporo odilizio e opere inutili e nocivo.
Cita, per esempio, il fatto di Anagni in eni si esegul una fo-

gnatura che diventò in fatto un focolaro d'infezione. Una mag-

giore sorveglianza, la semplice visita d'un ispettore avrebbe ov-
viato facilmento a cio.

Lamenta la mancanza dell'insegnamento della igiene sanitaria,
senza il quale avremo la prima legge del mondo, ma saremo gli
ultimi in pratica.
Il dirotto•e della sanità difetta non di volontà, ma di tempo

perchè ha troppe attribuzioni.
Quanto alla scuola d'igione, dichiara che la creazione doi me-

dici provinciali nolla scuola d'igiene, non li lascia immuni da
sospetto, spocie pel modo con cui si reclutano gli allievi medici.
Alcuni soltanto sol loro alto ingegno supplirono al difetto di

cultura.

Quanto allTstituto vaccinogeno e alla produzione dei sieri, rap-
presentano una garanzia pel pubblico. Ma può lo Stato diventara
un fabbricante di rimedi ? Perché non affidarsi alla industria pri-
vata sotto la sorveglianza del Governo, quando sorgano idonee
Società?

La scuola d'igiene fu per fortuna vera avocata a sè dal mini-
stro della pubblica istruzione; altrimenti essa sarobbe rioscita
di danno distogliendo dalle loro funzioni naturali gli spociali in-
segnanti che dovevano attendere invece alla pubblica sanità, e
creando gravi e seri malumort negli insegnanti universitari.
Quanto alle influenze economiehe della Direzione di sanità,

crede che meriti biasimo per l'azione sua sull'igiene degli ali-
menti e sulla pubblicità data a pochi casi di epizoozia. Un ec-
cesso di zelo nell'applicazione tumultuosa del Codico sanitar:o

fece del male o non del bene al nostro paese.
Quanto al ragolamento sul meretricio, si modiflearono lo voc-

chie normo ; ma lo nuove, perchè contrarie alle idee del direttore
dolla sanità, non furono applicate, ancho perchè non gradite
neppure da un direttore generale della pubblica sicurezza.

PRESIDENTE. Oaorevole senatore Durante, non parliamo di

direttori generali, ma piuttosto dei ministri, i quali hanno la
responsabilità di tutti gli atti amministrativi.
DURANTE. Cio che egli dice, sia dunquo riferito alle dire-

zioni dei Ministeri, in modo impersonale, ecme bene consiglia il
presidente.
Deplora alcune irregolarità nel sorvizio di direzione e d'ispe-

zione dei dispensari celtici.
Questa parte del regolamento deve riportarsi al regolamento

C:ispi che concilia la libertà colle garanzie della igiene rispetto
allo infezioni celtich.e che hanno influenzo antropologicho sulla
razza, non meno gravi della tubereolosi. Sifilido e tubercolosi

spiegano molto della degenerazione fisica e morale di alcune

razze.

L'applicaziono dello nostro ottimo leggi sanitarie, lascia a de-

siderare nell'interesse umanitario, economico o sociale (Benissimo,
vive approvazioni).
GADDA. In linea amministrativa dichiara che i timori mani-

festati sul mo lo di nominare i me lici provinciali, sono piena-
mante fondati.

Costoro, nominati senza positiva influenza, assunsero sposso in-
gerenze amministrative non legittime; alcuni vollero persino
esigere che i medici condotti comunicassero direttamente in tutto
con loro.

Sovonte il riordinamonto sanitario, par opera dei medici pro-
vinciali, aggravo troppa i già aggravati contribuenti.
Si decentri questo servizio, lo si proporzioni, lo si adatti. Pro-

codendo così, col pretosto di fare star bene i privati, si viene a
farli morire con imposto (Si ri le).
Raccoman la queste sue idoe al ministro.

DI RUDINI, prosidente del Consiglio. Le divido perfettamente.
GADDA. Faccia in modo il ministro che la legge sanitaria non

dia luogo a speso intollerabili. (Benissimo).
CANNIZZARO. Crode di esserst espresso abbastanza chiara-

mente. Non ha voluto negare che dei progressi si siano ottenuti,
ma deploro che quell'accontramento abbia impedito di occuparsi
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di tanti altri rami del servizio sanitario. Non censuro le persone
dei medici provinciali, ma i metodi seguiti nella loro nomina

Chiese poi che nolla direzione generale vi siano parecchie com-
petenze, non una sola.

Salva e intera la responsabilità del ministro, abbia egli accanto
a sè un piccolo comitato, con un capo, non con un'autorità as-

sorbente.

PRESIDENTE. Rinvia a domani il seguito della discussione.

Dl RUDINI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, sul
servizio sanitario risponderà domani; per il momento risponderà
al senatore Di Camporeale, relativamento alle notizie da lui

chioste sopra le irregolarità che si sarebbero verificate nell'Am-

ministrazione dei fondi della Consulta araldica.

Ha richiesto al Ministero i dati necessari ed è in grado di

dire sin d'ora, che le irrogolarità in parola si,1imitano ad al-

cuni proventi dei diritti di cancelleria, erogati in gratificazioni
ed in spose di cancelleria, invece che versate al Ministero del

Teso•o.

Crede di non aver altro da dire in proposito.
DI OAMPOREALE prende atto delle dichiarazioni del ministro,

n gli pare qui il caso di far commenti.
Levasi (ore 18 o 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOEMAEIO - Lunedl 15 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHIMIRRI

La seduta comincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbalo della

seduta antimeridiana di sabato 13 corr.

SANTINI prondo atto che nol processo vorbale ò riferito che

le informazioni del presidente del Consiglio, sui banchieri che

claiedono la concessione del porto d'Ostia, sono non già sfavore-

voli, ma poco rassicuranti.

(II processo verbale è approvato).
Seguito della discussione del bilancio del Ministero dei lavori

pubblici.
FERRUCCI parlando sul capitolo primo, che concerne il « per-

sonale », lamenta in generale che i residui che presenta questo
bilancio siano di gran lunga superiori a quelli dogli altri bi-
lanci; e attribuisce ciò alle oecessive complicazioni amministra-
tive.
Chiedo quindi al ministro di semplificare i servizi in modo cho

gli impiegati possano daro tutto il lavoro cho essi possono pro-
durre, lascianrlo loro maggiore responsabilità e mostrando in essi

maggior fiducia.
Invoca altresi minori vincoli nogli appalti insiomo a maggior

rigore nella scelta degli appaltatori e l'introduzione del ribasso

massimo nella scheda segrota.
DI BROGLIO, relatore, rettifica la cifra dei residui passivi in-

dicata dal preopinante osservando che essa comprendo anche

gl'impegni per i lavori in co•so.

(Approvansi i primi 10 capitoli).
FERRUCCI, sul capitolo 11: « Personale del Genio civile, »

raccomanda che gli ingegneri si destinino agli uffici per i quali
hanno maggiori attitudini, e che si ottemperi alla legge in quanto
prescrive che per corti progetti si sonta il parere dell'ispettore

compartimentale.
ARTOM DI SANT'AGNESE eredo che non convenga imporre,

come si fa molte volte dal Ministero, confini alla competenza del

Consiglio superioro dei lavori pubblici. Molte volte ð assoluta-

mento necessario che il Consiglio espelma il suo avviso ancho

all'infuori del campo strettamento tecnico.

Ritiono che sarebbe opportuno crearo il pasto di presidento
del Consiglio superio:e, con grado suporiore agli altzi inembr i

del Consiglia stesso. In tal modo questo presidente non sareb be

piå mutabile al arbitrio del ministro.
Esorta poi il ministro a chiamaro a far parte del Corpo del

Genio civile anche architetti di fama eminente.

Vorrebbo infino che si coltivassero le speciali tendonzo tecni-
ehe o artistiche dei giovani funzionari del Genio civile.
GUERCÏ domanda al ministro sa intonda mantenere i dircoli

dipartimontali, quali sono attualmento; se non creda meglio do-

fioirne lo scopo, o la attribuzioni, e lasciar ai direttori diparti-
mentali maggior liberta d'iniziativa.
Non dubita che l'inehiesta fatta dal ministro Saracco sia stata

coscienziosa. Ma rimangono dubbi che desidera chiariti.

Voorebbe infine che i migliori allievi licenziati dalle scuole

d'applicazione venissero chiamati senza concorso a far parto del

Genio civile.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, pure osservando che

lo questioni sollevato dall'onorevole Artom di Sant'Agneso furono

già discusse in occasione dell'ultima legge relativa a questa ma-

teria, riconosee importanti lo sue osservazioni o dichiara che no

farà oggotto di studio.
Agli onorevoli Ferruccio Guerei dico che ancho i circoli di-

partimentali, como lo altro circoscrizioni amministrative, forme-
ranno oggetto di studio per parto del Governo.

Dichiara poi che l'Amministrazione centrale, pure riservandosi
di osoreitare il suo diritto di alta sorvoglianza, intondo lasciare
ai direttori di quosti Circoli tutta la liberta d'iniziativa, specio
per invigilare sotto la loro responsabilità, alla costruzione delle

opore pubbliche.
Ripeto all'onorevolo Guorci che l'inchiesta compiuta dal mini-

stro Saracco ha portato i suoi frutti ; non per riparare al pas-
sato, naturalmente, porché sarebbe inutile, ma per evitare in

avvenire gli inconvenienti che si deplorarono.
Provvederà alla sorte del personale messo fuori ruolo, di mano

in mano che vacanzo si verifichino.

Il sistema suggerito dall'onorevolo Guerei di chiamara in sor-

vizio i migliori allievi dello scuole di applicazione senza con-

corso, come diedo buoni frutti pel porsonale del macinato, po-
trebbe darli por il Genio civile : e non mancherå, percið, di te-
nove il suggerimento in considerazione, quando si presenterà il
caso di nuove ammissioni.
DE NICOLO considera como un inutile ingranaggio l'ufficio

tecnico speciale costituito al Ministero dell'interno ; tanto più
che l'ufficio stesso propono e compie lavori importanti senza il

parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Invita il Governo a provvedere.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, è in massima consenziento

in quest'ordine di idee: ma osserva che occorre andar molto cauti

nel modificare gli ordinamenti esistenti. Giustifica la costituzione

dell'ufficio tecnico di sanità al Ministero dell'intorno ; e osserva

altresl che la competenza di giudicare i lavori che esso compio,
dalla legge affidata al Consiglio superiore di sanitå. Studierå,

quindi, la questione per vedere se si possano conciliare lo duo

competenze.
(Si approvano il capitolo 11 e gli altri fino al 19).
GALLINI al capitolo 20 raccomanda al ministro di miglioraro

la strada nazionale da Modena all'Abetone, morcè un tracciato

più basso che dal comune di Lama andrebbe a Pieve Pelago.
COTTAFAVI, anche a nome di Vallo Gregorio, richiama l'at-

tenzione del ministro sul fatto che, per la costruzione e manu-

tenzione delle strade, si provvedono i materiali in luoghi lontani
dal luogo dove l'opera si eseguisee, ancho se ivi i materiali ab-

bondino. Cita ad esempio una diga per un ponto ferroviario in

provincia di Reggio Emilia, domandando perchè i cementi e le
calei necessario siensi provveduti a 400 chilometri di distanza.

Spera che il ministro provvederà, dappoichò poi lavori ordinati
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dall'Ispattorato ferroviario lo Stato deve, a termini della conven-
zione, rimborsare le spese trattandosi di conservazione di capitale.
Chiede una risposta decisiva.
CAO-PINNA raccomanda alPonorevole ministro di vedere so

non sia il caso di rivedere la classificazione delle strado nazio-

rionali, e so, nella costruzione delle strade comunali obbligatorie
e nella manutenzione delle nazionali, non sia il caso di realiz-
zare ulteriori economie, affidando la manutenzione stessa alla

Provincia.
Invoca a questo proposito provvedimenti legislativi. Dimostra

altresi che nelle spese per escavazione dei porti, si puð econo-

mizzare la terza parte.
7 keeenario quindi modificaro i capitolati d'appalto. Termina

ringraziando l'onorevole ministro por avero nel disegno di legge
che sta per presentare, tenuto in considerazione la Sardegna.
FORTUNATO, raecomanda lo studio per la variante della via

Nazionale così detta di Matera, compresa nel tronco dal comune

di Rapolla al ponte Aguzzo.
PARINET, si associa aHe considerazioni svolte daglionorevoli

Cottafavi e Vallo Gregorio, riferendosi specialmento alla forni-
tura del legname per la quale dagli uffici governativi si ricorre
persino in America, mentre in Italia abbiamo legnami buo-
DISSiml.

Raccomanda poi il compimento della strada internazionale del

Gran San Bernardo e due brevi tronchi della strada nazionale
cho va da Aosta al Piccolo San Bernardo.

FERRUCCI, osserva che in un allegato al bilancio vi è l'e-

lenco delle strade da costruirsi per ciascuna Provincia, ma non

la lunghezza delle strade medesime. Chiede che nel prossimo bi-
lancio l'elenco sia più completo.
PERAZZI, ministro del lavori pubblici, espone all'onorevole

Gallini le ragioni che hanno ritardato il compimento dello studio
per la strada da lui raccomandata: quando sieno appianate al-
cune divergenze sorte fra gli enti interessati riprenderà assai di
buon grado in esame la questione.
Consente nello osservazioni degli onorevoli Cottafavi, Farinet e

Valle Gregorio, e promette che studiorà il modo onde l'esame e

la scelta dei materiali sia fatta nel doppio interesse delle co-

struzioni e della produzione nazionale.

Assicura l'onorevole Cao-Pinna che il disegno di legge per la
bonificazione della Sardegna sarà presentato cortamente nella

prossima Sessione.
Quanto alla spesa per la manutenzione dello strade nazionali

fara studiare la spesa strada per strada.

Per le strade comunali obbligatorie conferma le dichiarazioni

già fatte dall'onorevole Fortunato.

Promette infme allo stesso onorevole Fortunato che farà stu-

diare il progetto per la variante della strada nazionale di Ma-

tera:

DE AMICIS propone un aumento di lire 450,000 allo stanzia-
mento del capitolo 21 « Lavori per ristabilire il transito, cion :

sgombro di nevi, di materie franate o trasportate dallo piene e

per riparare e garantire da danni le strade e ponti nazionali ».
Questo aumento di spesa verrebbe destinato alle piantagioni

sulle scarpate delle strade, per evitare frane e scoscendimenti.
DI BROGLIO, relatore, consente sull'utilità della proposta del-

l'onorevole De Amicis, ma osserva che lo stanziamonto à in con-

formità della legge che non contempla i lavori che l'onorevole

proopinante raccomanda.
Sarebbe però lieto che l'onorevole ministro prendesso in con-

siderazione la proposta, profittando di qualche economia cho possa
ottonersi sul capitolo 20.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, studierà la questione
sollevata dall'onorevolo De Amicis.

DE AMICIS, prende atro e ritira la sua proposta.
(Si approvano i capitoli 21, 22 o 23).
ILAVA raccomanda vivamente che sieno migliorate lo condi-

zioni dei cantonieri. Ritiene insufficiente lo stanziamento di lire

10,000 alla loro Cassa di mutuo soccorso.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, ritiene egli pure in-
suflielente l'assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri.

Rivedrà lo Statuto della società stessa, e assai volentieri farà

per essa tutto cio che sara possibile.
(Sono approvati i capitoli 24, 25 e 26).
CLEMENTINI, parlando sul capitolo 27, richiama l'attenzione

del ministro sull'interpretazione troppo restrittiva o punto favo-
revole per i Comuni, che da qualche tempo si dà dall'ammini-

st•azione, all'articolo 42 della legge sui lavori pubblici.
Raccomanda che specialmente por i Comuni di montagna, dove

lungo è il percorso dei tr.onchi delle strade nazionali che tra-

versano l'abitato, trattandosi di lavori assai dispendiosi, per la
riparazione alle strade, il Governo concorra congruamente nella

spesa, non potendo i bilanei dei Comuni sopportare carichi spro-
porzionati.
PERAZZÏ, ministro dei lavori pubblici, osserva che la parola

della legge à troppo chiara; ed essendo la legge così, nell'inter-

protazione non si potrebbe giungere fino al punto cui l'onorevole
Clementini vorrebbe si giungesse. Perb si possono coneedere sus-

sidi; e li concedera quando 11bisognosiarealmentericonosciuto,
e naturalmente nei limiti del bilancio.

CLEMENTINI prende atto e farà tesoro delle intenzîoni del

ministro por far chiedero i sussidi.

(Si approva il capitolo 27).
ARTOM DI SANT'AGNESE raccomanda che sia aumentato lo

stanziamento di lire 55,000 del capitolo 28, « Sussidi ai Comuni

e consorzi per opere pubbliche ai termini dell'articolo 321 della

legge 20 marzo 1865 » ehe gli sembra insuffielente se si vuol

provvedore a tutte le richieste ed a tutti i bisogni.
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, dimostra che lo stan-

ziamento è sufficiente.

(Si approva il capitolo 28).
GIORDANO APOSTOLI si associa all'onorevole Cao-Pinna nei

ringraziamenti al ministro doi lavori pubblici per aver dato prova
di mettere in atto le sue buone intenzioni, promettendo di pre-

sentare il disegno di legge per le opere idrauliehe della Sar-

degna.
Pero desidererebbe che egli tenesse conto delle osservazioni e

raccomandazioni fatte dai deputati sardi; e insiste nella noces-

sità che il disegno di legge sia sollecitamente presentato.
CAPILUPI raccomanda la sistemazione del Mincio in rapporto

ai lavori urgenti doeretati nel 1879 perchè gli irriganti manto-
vani nelle epoche di magra del fiume non vengano compromessi.
BERTOLINI deplora che non siano accolti i ricorsi dei Co-

muni interessati contro la sospensione delle opere di manuten-

zione per la difesa frontale del Piave.

DI BROGLIO, relatore, osserva che i ricorsi pervennero anche

alla Commissione, ma essa non è competente a decidere, e pero
raccomanda la questiono all'onorevole ministro.
Dà poi alcuni schiarimenti, per giustificare la Giunta del bi-

lancio, circa l'assegno alla Cassa di mutuo soccorso per i can-

tonieri. Osserva che la Cassa ha un milione di capitale, mentre
la spesa ascende a poco più di 100,000 lire.
RAVA osserva che non bisogna pensare solamente al presente,

ma all'avvenire ; e percio ripete di essere soddisfatto delle di-

chiarazioni dell'onorevole ministro.
(Si approvano i capitoli dal 29 al 32).
CHIARADIA fa rilevare al ministro che vi sono progetti di

opero di 2a categoria che attendono di essere messi in luce el

eseguiti. Accenna alla necessità che certe opere non sieno tra-

seurate perehó esse provengono danni lievi e raccomanda spe-

cialmente gli argini del Cellina a tutela del comune di Cor-

denons.
Concludo liregando il ministro di procedere ad una revisiene

di questi progetti por dare esecuzione ai più utili ed impor-
tanti.
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CERIANA-MAYNICRI prega vivamente il ministro dei lavori
pubblici di volere assicurarsi, prima di appaltare qualunque opera,
se i Comuni, le Provincie e gli enti interessati abbiano assicu-
rato e/fettivamente il pagamento della loro quota di concorso.
Nota che lo Stato ha versa i Comuni e le Provincio un cro--

dito di circa 3) milioni per opere complute, e che da molti anni
aspetta di essere rimborsato.
Attonio dall'onorevole ministro esplicite dichiarazioni, affinchè

non si accresea per l'avveniro un eredito di così difficile esa-

zione.

DEL GIUDICE dopo essersi associato alla preghiera dell'ono-
revolo Ceriana, descrive le conseguenze deleterie derivanti dalle
esalazioni pestilenziali dello stagno presso Aiello in provincia di

Cosenza.

Eccita vivamente il ministro, in vista della impotenza del-
l'azione locale, a prondere energicamente l'iniziativa di un'opera
di risanamento urgente e dovorosa verso popolazioni, lo cui già
ridenti contrade sono ora desolate dallo squalloro e dalla morte.
RIZZO si associa pienamente alle considerazioni dell'onorovole

Chiaradia.
Osserva che lo opere del Monticano o dol Livenza tante volto

promesse, non sono ancora compiuto; deplora il modo como i la-

vori stessi finora sono proceduti.
Raccomanda vivamente al ministro il compimanto di opere che

sono di riconosciuta ed assoluta necessità.

PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, assicura gli onorevoli
preopinanti che egli terra conto dollo loro giusto ossorvazioni.

(Si approvano i capitoli fino al 43).
La seduta tormina alle 12.30.

SEDUTA POKERIDIANA

Presidensa del Vice-Presidente CHINAGLTA

La seduta comincia allo 14.5

D'AYALA-VALVA, sagretario, legge il proc3sso verbalo dolla

seduta pomeridiana di sabata, che ð approvato.
Interrogazioni.

SINE3, sottosegrotario di Stato por l'interno, rispondo alla in-
terrogazione dei deputati Giordano-Apostoli e Mazza, che lo in-

terrogano « pr sapere se sia disposto a presentaro al Parla-
mento un disegno di legge che esten la ai Consigli comunali la

prescriziono già in vigora par i Consigli provinciali relativa al

presidento dell'Assemblea ».

Osserva cho ò una questiono molto grave. Acconna alle origi-
ni dello disposizioni legislative cho regolano la costituzione del-

Tufficio di Presidenza dei Consigli provinciali o la durata di

oss), in dipendenza della differenza che osiste fra il Consiglio
provinciale od il Consiglio comunale.

Si potrebbo estendere la prescrizione ai Consigli comunali

dello granli città; ma non può prenlero imp3gni formali al
proposito.
Promette però di studiara la questione.
GIORDANO APOSTOLI prendo atto della dichiarazione dell'ono-

revolo sotto-•segretario di Stato; ehe cioè il Governo studierà se

sia il caso di ostandere ai Consigli comunali dello grandi città
le disposizioni relative al Presidente dell'Assemblea dei Consi-

gli comunali.
Conûda quindi che gli studi promessi con lurranno il Governo

a prosontara solleeltamante un apposito disogno di legge, il quale
gioverà al migliore andamento delle discussioni comunali o ad

agevolaro agli stessi sindaci l'aiempimento del loro non facile

udicio.
Nel caso che quasta presentazione fosse ritardata, ogli si ri-

serva col collaga Mazza di vedere se convenga presentaro una

proposta d'iniziativa parlamentare.
COLOMBO, ministro del tesoro, risponde ad una interrögazione

del de¡mtato Schiratti che desidera sapere « se, in ordine alla

leggo 30 aprile 1874 intenda prendero urgenti o soveri provvedi-
menti contro coloro che fabbricano o fanno circolaro bigliotti per
rèclame cho simulano quelli di Banca o di Stato, ingannando la

fele pubblica, specialmente nella campagna. »
Provvedimenti rigorosi per impediro la contraffhziono dei bi-

glietti di Banca o di Statosi vannoprondondo; ma riconoscecha
occorrono provvedimenti più officaci.

E il caso quindi di proporre un articolo aggiuntivo a qualcuna
delle leggi relativo cho gia stanno dinanzi alla Camera, o cho

riguardano appunto provvedimenti di tesoro.
SCHIRATTI è lieto che l'onorevole ministro abbia riconosciuto

I'importanza della quostiono sollevata. Perð 10 circolari ministe-
riali sono inofficaci: occorrono provvodimenti legislativi, o percio
ringrazia il ministro della sua promossa.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, essendo all'ordine, del

giorno un'interrogaziono presentata dall'onorevolo Lucifero che
desidera sapere « se reputa ancora conciliabile con l'eflicace tu-
tela dagl'interossi italiani, la pormanenza del generalo Ferrero,
come ambasciatore a LonIra, dopo le ultimo dichiarazioni del
sottosagretario di Stato Curzon, alla Camera dei Comuni » devo
dichiarare che non può rispondere no a questa, nè ad altra in-

terrogazione simile dell'onorevole Imbriani e ad un'altra dell'o-
norevole Pellerano. Se ne potrå parlare quando si discutora il
bilancio dogli Esteri.
LUCIFERO avrebbe cre3uto cho fosse venuto il momento di

ricevor risposta alla sua domanda so l'onorevolo Ferrero possa
ancora efficacemente rappresentare l'Italia presso la Regina d'In-
ghilterra; ma poichð noppuro dopo tanti giorni questa risposta
il Governo ð in grado di dara, attendera la discussiono del bi-
lancio degli affari esteri, confidando di poterla avere in quella
occasione.

SINEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde rilla in-
terrogazione dei deputati Costa Anfrea, Borenini, Agnini,DeMa-
rinis, Casilli, Bertosi e De Felice-Giuffrida « sul contegno del-
Tautorità di pubblica sicurezza verso la Federazione Socialista di
Roma, in occasione della commemorazione di Giuseppe Garibaldt
al Gianicolo. »
Dichiara che i funzionari di pubblica sicurezza hanno seguito

lo istruzioni avuto, poichè lo disposizioni ed i patti proe.odento-
monte stabiliti non erano stati osservati.

Il Governo quindi non può che approvara l'opora dei suoi fun-
zionari che hanno tutelato, com'era loro dovero, l'ordine pub-
blico.
COSTA ANDREA non sa d impagni prosi dalla Fedorazione so.

cialista: ritiene anzi che nessun impegno vi fosso.
I fatti avvenuti dimostrano gli arbitrî degli agenti dolla pub-

blica forza, perchð non vi fu fatto alcuno da parto del sosialisti
che giustificassa l'illegalo intervonto. Poro la bandiera del socia.
listi che fu strappata dagli agenti di quostura, ha svontolato
vittoriosa nelle recenti lotte politiche a Roma o a Milano. Af-
forma che i socialisti sapranno sempro difendere la loro ban-
diera. (Benissimo all'ostroma sinistra - Commenti).
SINEO, sottosogretario di Stato por 1interno, conforma cho

una promessa di non dar luogo a gelda sovversive doveva esi-
stere.

Il Governo cho interpreta cosi largamente il die¡tto di riunione
e di associazione ha bene il dovere di tutelare l'ordino pub-
blico. (Bone!).
COSTA ANDREA afferma diritto del partito socialista di pos

tare nello pubbliche riunioni la sua bandiera, o questo diritto lo
fark valero.
IMBRIANI si riferisce allo parolo dell'onorovolo presidente del

Consiglio relativo alla interrogaziono dell'onorevolo Lucifero ed
altro analoghe,
Il presidente del Consiglio non intende rispondere ; ora ogli ri-

tiene che dopo gli ultimi fatti svoltisi nel Parlamento inglese
l'ambasciatore avrebbe dovuto sonfire il dovere di ritirarsi,
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PRESIDENTE fa osservaro all'onorevole Imbriani cho non ha

il diritto di replica, non avendo il ministro risposto.
Presentazione di un disegno di legge e di una relacione.

RlCOTTI, ministro della guerra, presenta il disegno di legge
per la conversione in legge -dei Regi decreti 6 novembre 1894 per
l'ordinamento dell'esercito già approvato dal Senato ; e prega la

Camara di dichiararlo urgente e rimetterlo alla stessa Commis-

sione che già ebbe ad esaminarlo la prima volta.
CARENZI, che fu presidente di quella Commissione, prega la

Camera che questo disegno di legge sia inviato agli Udici.
(Cosi rimane stabilito).
PALBEILTI presenta la relaziono sulla domanda di procedere

contro il deputato Fazi.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta della ele-

sioni relative all'elezione contestata del collegio di Frosinone,
che sono per 1annullamento della elezione medesima.

RUGGIERI GIUSEPPE non puð ammettere le conclusioni della
Giunta, perché esse si fondano sul concetto che l'annullamento

del risultato di due sezioni tragga seco quello dell'intera ole-

zione, mentra la giurisprudenza parlamentare suona in senso con-

trario.
Eseluso questo concetto, l'oratore sostiene che l'onorevole

Vienna, contrariamente all'assunto della Giunta, ha raggiunto
nelle altre sezioni del Collogio il numoto di voti richiesto per la

validità della elezione.
SANGUINETTI eensura aspramente l' operato dell' Assemblea

dei presidenti (Conversazioni animate) e deplora che il cancel-

liere della pretura di Veroll abbia, contro verità, affermato che

non era stata depositata in quella pretura la lista di identifica-

zione, richiamando sopra questi fatti l'attenzione del ministro

guardasigilli.
Molte voci. Ai voti! al voti!

COSTA, ministro guardasigilli, si riserva di rispondera alle
osservazioni dell'onorovole Sanguinetti dopo che la Camera si

sarà pronunziata sulla elezione. (Bravo !)
Voci. La chiusura !

PRESIDENTE metto a partito la chiusura.

(Non à approvata).
CAMERA ritiene che l'onorevolo Vienna debba considerarsi

eletto, sia che si ritengano valide, sia che si ritengano nulle

52 schede sullo quali la Giunta non si à pronunziata.
FILI'-ASTOLFONE, della Giunta, espone le indagini serupolo-

se fatte dal Comitato inquirente a Veroli per accertare so le no-
te di identificazione erano o no state depasitate in quella pretu-
ra e per ricercare quelle note.

SANGUINETTI non ha punto messo in dubbio la diligenza del

Comitato inquirente e la veridicità delle sue affermazioni, ma

ha dimostrato ch'esso fu tratto in inganno.
BADINI, relatore, conforma le dichiarazioni dell'onorevole Fill-

Astolfone; ma fa notare all'onorevole Sanguinetti che le risolu-
zioni della Giunta non furono determinato esclusivamento dalla

mancanza delle note di identificazione, ma dalle molteplici irre-
- golarità verificatesi nella elezione e dall'annullamento dei risul-

tati dalle duo sezioni di Veroll e Torrice.

Confuta poi le affermazioni dell'onorevole Ruggiori por eio che
concorna la giurisprudenza della Camora intorno all'effetto dol-
l'annullamento di sezioni quando il risultato di esso influisca sul-

l'esito della elezione.

PitESIDENTE annunzia che sulla convalidazione proposta dal-
l'onorevole Ruggieri e da altri, sono stato chioste la votaziono
nominalo e quella a serutinio sogreto ; la quale ultima ha la

precodenza.
LAZZARO prega quelli che hanno chiosto la votazione seg:eta

di ritirare la loro proposta, eho ò un'offosa alla indipendenza della
Camera. (Approvazioni - Rumori).
PRESIDENTE fa osservare che una domanda consentita dal

regolamento non pub Insi' indicarsi come l'avrebbe giuligta
l'onorevole Lazzaro. (Benël Bravo!).
DI SANT'ONOFRIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Accinni - Afan de Rivera - Aguglia --- Amadei - Ambro-

soli - Anselmi - Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli Alfrado -- Badini-Confalonieri - Balenzano -- Bar-

zilai - Benedini - Bertolini - Bettolo Giovanni -- Biscyetti
- Bombrini - Bonacei - Barsarelli - Bracci - Broccoli -
Brunetti Gaetano - Budassi - Buttini.

Cadolini -- Caldesi - Calpini - Camagna - Camera -- Campi
- Canegallo - Cantalamassa -- Cao-Pinna - Capaldo -.Ca-
pilupi - Carcano -- Carenzi - Carotti - Casalini - Caval-
lotti - Celli -- Ceriana-Mayneri -- Chiappero - Chiaradia
- Chiesa - Chimirri --- Cimati - Clementini - Cocco-Ortu

Cocito - Cognata - Comandù - Compans - Conti - Cop-
pino - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini -
Costella - Cottafavi - Credaro - Cremonesi - Curioni.
Damiani - Danoo Edoardo -- Danieli - Dari - D'Ayala-

Valva -- De Amicis - Da Bellis - Del Balzo - Del Giudice
- De Marinis - De Nicolò -- Do Riseis Giuseppe - Di Bro-
glio -- Diligenti - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di
Trabia - Donati.

Fani - Farina - Farinet -- Fazi - Fill-Astolfon3 - Fortis
- Franchetti - Fraseara - Freschi - Fulci Nicolò - Fuseo
Alfonso - Fuseo Ludovieo.
Gaetani di Laurenzana Antonio -- Galli Roberto - Gallini -

Ghigi - Giolitti - Gioppi -- Giordano-Apostoli - Giuliani -
Grossi -- Guerci - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lausetti -- Lazzaro -- Leati -- Lorenzini - Lo-

vito - Lucifero - Luzzatti Luigi - Lazzatto Attilio -- Luz-
zatto Riccardo.

Magliani -- Mangani - Marazzi Fortunato - Maroscalchi Al-
fonso - Mariani - Marinelli - Marsengo-Bastia - Martini -
Marzotto - Materi - Mazza - Mecacci -- Mercanti - Me-
rollo -- Mezzanotte - Miceli - Miraglia - Montagna - Mo-
randi -- Murmura.

Nasi - Nicastro - Noelto.
Omodei.

Pace - Paganini --- Pais-Serra - Palamenghl-Crispi - Pal.
berti - Panattoni -- Pantano - Papa - Parpaglia - Pelle-
rano - Piecolo-Cupani - Pipitone- Pompilj - Prinetti -
Pucci.

Quintieri.
Raccuini - Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Rinalli -

Rizzo --- Ronealli - Rossi Rodolfo - Roxas -- Rubini- Rug-
gieri Giuseppe --- Russitano.
Sacconi - Salandra - Salaris - Sanguinetti - Sani Giacomo

---- Santini - Saporito -- Seaglione - Searamol'a-Manetti -
Schiratti -- Sciacea della Scala - Scotti -- Solinas Apostoli --
Sonnino Sidney -- Spirito Francesco - Squitti -- Saardi Gian-
fo:te.
Talama - Taroni - Testasecca - Tinozzi -- Tondi - Tor-

raea --Tortarolo - Treves - Trlpepi Francesco.
Vagliasin ii --- Valle Angelo - Valle Gregorio - Vendra-

mini - Vischi -- Visocchi.
Weil-Weiss - Wollomborg.

Si sono astenuti:
Bonin - Branea - Brin.

Carmine - Chinaglia.
De Bernardis --- De Martino -- Di Lenna.
Fiamberti.
Galimberti.

Sono in congedo:
Baragiola --- Bastogi --- Beltrami - Bertoldi.
Canzi - Capoduro --- Cappelleri - Castelbarco-Albani-Co-

rutti - Civelli -- Clemente -- Colpi - Cuechi.
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Dal Vorme -- De Gaglia - De Giorgio - De Loo - De Risois

Luigi - Di San Donato.

Fedo -- Finocchiaro-Aprile - Frola.

Gallotti - Garlanda - Gemma - Gianolio - Ginori.
Luzzatti Ippolito.
Marescalchi-Gravina - Mel - Mocenni - Molmenti -Mor-

purgo.
Peroni - Poggi - Pulla.

llaggio - Rampoldi - Romanin-Jacur.
Sealini - Silvestri - Sola.

Tozzi.
ßono ammalati :

De Cristoforis - Della Rocca - Di Frasso-Dontice.
Fagiuoli.
Giaccone.
Marcora - Meardi - Menafoglio - Morolli-Gualtierotti.
Poyrot - Pisani - Prampolini.
Rizzetti.
Serristori - Siccardi - Suardo Alessio.
Terasona - Trompeo.
;Zabeo.

Assenti per ufficio ptebblico:
Casana - Cavagnari.
Rummo.
PRESIDENTE comunica il risultamento dolla votazione:

Voti favorevoli
. . . .

107

Voti contrari . . . . . 94

Si sono astenuti . . . . 11

(La Camera approva la convalidazione dell'elezione delfono-
rezole Vienna).
CQSTA, urinistro guardasigilli, dichiara all'onorevole Sangui-

notti che 83, fatte le necessarie indagini, gli risultasse che qualche
magistrato avesse mancato al suo dovere, prendera gli opportuni
provvedimenti.
SANGUINETTI avvorte il guardasigilli che ha gik depositato

al banco della Presidenza il documento a cui ha accennato nel

suo discorso.
PRESIDENTE. Questo documento sarà a disposizione, ove lo

richieda, dell'onorevole Guardasigilli.
Seguito della discussione del />ilancio di agricolteera, industria

e commercto.

DE BELLIS parla più spoeialmento della grave condiziono'delle
Puglio, par effetto del sistema tributario in ragione inversa della
produzione agricola di que1Ia rogione e dell'iniirizzo economico

a finanziario dello Stato.

Nelle Puglie, o massimamente nella provincia di Bari, a causa
di condizioni spaciali, non si hanno case coloniche sufncienti:
Tuindi si.readono necessarie grandi agglomerazioni di abitanti
:he fanno di tutti i comuni altrottanti comuni chiusi. E in que -
sti comuni, il dazio consumo, dati i sistemi locali che l'oratore

espone, crea onormi danni all'agricoltura, stridenti ingiustizie, e
metto i proprietari in obbligo di pagare sopra consumi non av-

unuti.
Si pu osservaro, dice, che le Puglie hanno troppo trasformata
a coltura agraria, dedicandosi quasi esclusivamento alla produ-
:lona dol vino; ma non bisogna dimenticaro cho fu il Governo
td incoraggiaro in ogni modo questa trasformazione: e percið
ia oggi l'obbligo di provvedere ai danni che ne sono derivati.
nieco il Governo, in presenza di accertati inconvenienti, rifiu-
ndo la sua parte di responsabilità, non seppe fare - altro che
tringere i freni: per úlodo che si avuta una vera e generale
ovma.

Passando a parlaro dell'indirizzo economico o finanziario dello

tato, nota cho dal 1898, da quando, cioð, furono intorrotti i rap-
orti commerciali colla Francia, la pubblica ricchozza di Puglia
andata ogni giorno decadendo Quindi, so la colpa del Governo
on si puð discutero, spotta al Governo riparare.

Conclude facon lo appello alla competenza dell'onorevole mini-

stro di agricoltura o commercio affinché la questione pngliese,
che è questione politica e di ordine interno, sia prontamente ci-
soluta. (Benissimo! Bravo! - Congratulazioni).
BENEDINI constata la deficienza dei mezzi, che sono a dispo-

sizione del Ministero di agricoltura e commercio per esplicare
tutta la sua attività in vantaggio dell'agricoltura, e si augura

che presto le migliorate condizioni economiche permettano sen-

sibili aumenti in questo bilancio.
Cið premesso, richiama l'attonzione del Govorno sulle

Camero

di commercio, che sono ancora retto con le norme della legge
del 1862.
Dimostra la necessitå di una riforma radicale. Ma la rifornia

non deve essere nel senso di dare a questa istituzione un so-

verchio indirizzo burocratico.
Ricorda le molto promesse fatte, che non furono mantenute,

gettando cosi In scoraggiamento nello Camere di commercio, con

danno della tutela delle nostre industrie o dei nostri commerci.
L'oratore desidera poi sapero quale siano gl'intendimenti del

Governo a proposito dei Comizi agrari, e so intenda far suo 11

progetto Griflini.
Esorta il Governo ad approfondire beno la quistione prima di

procedere ad una riforma di questa utile istituzione, aflinchð
la riforma stessa possa essoro utile agli interessi agricoli dolla
nazione.

Viene quindi a parlare dello scuole, che dipendono dal Mini-

stero di agricoltura, indust:eia o commercio, che mirano all'inse-

gnamento agricolo, commerciale e artistico industriale.
Difende le scuole di agricoltura dagli attacchi di alcuni ora-

tori, e ne dimostra l'utilità. Accenna spedialmento agli ottimi
risultati della scuola di Broscia, che cÏta a cagion d'onord.
Vorrebbe tuttavia che alle scuole superiori d'agricoltura fosse

dato un indirizzo più pratico.
Si augura risultati splendidi dalla nuova Scuola superiore di

Perugia. Raccomanda poi il riordinamento ed il coordinamento

delle Scuolo commercial¡ s:condario, ed esorta il ministro a sop-
primere senz'altro quelle Scuole superiori di commercio, eho non
dessero buoni risultati.
Rileva la utilità degli istituti industriali e delle scuole d'arti

applicate all'industria, dimostrata dai risultati di questi ultimE
venti anni. Porð deplora che le nostro condizioni economiche non

abbiano (permesso un maggior incremento di questi istituti; e
perciò raccomanda che appona sia possibile vengano accresciuti

gli stanziamenti relativi in bilancio.
Raccomanda altresl all'onorovole ministro di mottersi d'accordo

col suo collega della istruzione pubblica, porchè sia data mag-
gioro importanza all'insegnamento del disegno nelle scuolo elo-

mentari.
L'oratore vorrebbe poi che si esaminasse se alcuni lasciti non

risponderebbero meglio alla volonta dei testatori quando fossero
destinati al mantenimento di seuale d'arti per operai.
Nota con dispiacere como le leggi sul Crodito agrario o sul

Credito fondiario non siano state troppo benefiche per Pagricol-
tura, ed osserva che a Brescia funziona benissimo il Credito

agrario con le norme del credito ordinario.
Quindi piuttosto che alle leggi, devosi chiedoro aiuto in quo-

sta materia alla cooperazione delle iniziative private.
Da ultimo raccomanda all'onorevolo ministro di far tesoro dello

proposte, che sono comprese nella splendida relaziono Jacini. Ap-
plicando queste proposte si fark un grande passo per la solu-

zione del problema sociale.
.

Si augura infine che al nome illustro che porta, l'onorevole
ministro possa egli aggiungero altra ragione di gloria coll'opera
utile e feconda del suo ministero. (Bene ! Bravo I - Parecchi do.

putati si congratulano con l'oratore).
COCITO osserva egli pure come il bilancio del Ministero di

agricoltura e commercio sia il paria dei bilanci dello Stato, men.
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tre non liete sono le conlizioni dell'a<reicoltura. Invita quindi il
Governo a provvedere presto alle sorti dell' industria agricola, ed
a lenire i mali doi poveri agricoltori.
Acectta tutti i miglioramenti al Credito agrario; accet a i pro-

getti Griffini sulle rappresentanzo agrarie, ed acconsente col pro-

getto Lacava per l'istituzione dei probi-viri anche per l'agri-
coltura.
Ma prima di tutto bisogna ponsare a rendere più produttiva la

terra, migliorando la istruzione agraria. Sopratutto é necessario

che si aumentino i fondi por le Cattedre ambulanti, cosi che ve
ne possa essere una almeno per ogni circondario.
Cosi pura é necessario risolvere la questione dei vini. Egli

aveva presontato una proposta di leggo, che ritiro in seguito alla
promassa del ministro che si sarebbe occupato della quastione.
Prega ora il ministro di non inlugia-e.
Quanto ai coneimi chimiel, osserva che sarebba utilissimo farne

un monopolio sul sistoma di quello p•oposto dall'onorovolo Bo-

selli per la vendita del chinino, senza speculaziona da parte del

Governo.

Vortabbe pal risolto il problema dello tarra incolta, a libondo

alla lavorazione di esso i condannati.
Richiami infina l'attenzione dell'intero Govarno sulla necessità

di riformara il sistema talbutario alloviando la terra, enorme-
manto più aggravata dalla ricchazza mobilo, ed istituen lo l'im-

posta progressiva.
In til molo risorgarà fagricoltura italiana, o con essa l'econo-

mia nazionale, e si porrà un argine veramento enicace al dila-

gare del socialismo fra le classi lavoratriel (Bene!).
Presentazione di un2 rela:ione.

DANEO EDOARDO presenta una ralazione sul disegno di logge
par la fognatura della città di Torino.
Si riprende la discussione del bilancio del JIinivero d'agricol-

tara e commercio.

MAGLIANI si associa alle osservazioni dell'onorevole Cocito,
e nota con doloro come questo, che à il bilancio dell'economia

nazionale, sia, da alcuni anni a questa parte, il più tormentato
Invoca quindi, non dal solo ministro di agricoltura o commercio,

ma dall'intero Governo, un intero programma di radicali riforme

a beneficio dell'agricoltura.
Così le nostro scuole agrarie sono difettose nell'ordinamento,

o non rispondono allo scopo, mancando di un indirizza voramento

pratico.
Invece vi sono scuole industriali, cho danno veramente ottimi

risultati; lamenta pero che ad osse siano stati geandemento limi-
tati i mezzi per l'eccessiva furia dello economie. Cita ad esempio
l'istituto Casanova e l'istituto Alessandro Volta di Napoli, ai quali
fu in tutto o in parte tolto il sussidio governativo.
A questi istituti, e ad altri che si trovano in condizioni ana-

loghe, domanda che almeno si conceda ua sussidio straordinario.

Confida di avara dal Governo rassicuranti promesso, cui seguano
sollociti i fatti. (Benissimo).
DILIGENTI ricorda che, quando l'onorevolo Barazzuoli presento

due disegni di leggo sul Credito fondiario, l'oratoro rilevó o la-

mento la decadenza di questa forma di cre lito, dacchè si era

nuovamente limitata a determinate rogioni la sfera d'azione dei

vari istituti.

Infatti dalla leggo dal 1899 in poi, l'azione del diversi istituti

praesistenti venne ridotta presso cho al nulla ; o il granda isti-
tuto di speculazione, creato con quella leggo, non mantenna affatto
la suo promesso, e non fece quasi operazioni.
A questo istituto si mantiene il privilegio di operaro in tutta

Italia, mentre invoco è da talo privilegio legittimamento deca-

duto, non avendo completato il suo capitale nei termini di legge.
Questo privilegio, fu bensi apparentemento revocato; ma di fatto
l'azione degli altri istituti rimase ristretta alle singole zone.

L'oratore invoca quindi che, in omaggio alle legge, venga re-
stituita agli altri istituti la piena loro libertà d'aziono.

Questo provvedimento egli roclama, noa por odio vorso l'Isti-

tuto italiano di Credito fondiario, ma pel solo interesse della eco-
nomia nazionale.
Nota cho guesto Istituto si procaccia dei lueri indebiti per sod-

disfare gli azionisti : e lo dimostra allegando molti fatti spoeiali.
Cita ad esempio le somme eeeessivo, che per spese legali e di

perizia si impongono a coloro cho richiedono un mutuo : somme

che poi non vengono restituito quando il mutuo viene nagato.
(Commenti).
Cosi pure questo istituto percepisce un diritto di commissione

di gran lunga suporiore a quello che percepiscono gli altri. Tutto
eio rappresenta una vera speculazione illecita.
Deplora che lo nostre leggi siansi finora preoccupato più degli

interessi di coloro cho ottengono le concessioni, che non del

paeso, par cui 10 concessioni stesse dovrobbero essere fatto.
Confida pero che a questo sistema sapri porre un termino la

energia e la rettitudine dell'onorevolo Guieciardini. Lo esorta

quindi a revocaro effettivamente questo privilegio, di cui in fatto
ancora go3e illegalmente l'lstituto italiano di Crodito fondiario,
ridonando agli altri Istituti la più piena liberta di azione.

Concluda dicendo che certamente non sarà così risoluto il pro-
blema del Credito fondiario, ma almono cesserà lo serie infinita

degli inganni e delle speculazioni. (Bene! ßravo!)
Discussione stell'ordine del gic no.

PARPAGLIA domanda che domani, in principio di soJuta, sia
discussa la proposta di logge par aggregazione di alcuni Comuni
al mandamento di Oristano.

CHlARADIA domanda che sia iscritto noll'ordine del giorngil
disogno di legge par lo ferrovie interprovinciali Veneto.
CLEMENTINl domanda che domani si discuta il disegno di

legge por conferimento ai prefetti dolla facoltà di autorizzaro

Provincie, Comuni e Opere pie ad accettaro lasciti e dorazioni, e
ad acquistar beni stabili.
(Queste proposto sono approvate).
PRESlDENTE annunzia che la Glunta delle elezioni ha pre-

sentato la relazione sulla elezione contestata del collegio di Ni-
castro (proclamato D'Ippolito). Sarà discussa venerdi.

La stossa Giunta ha pure presentato la rolazione sull°aecerta-

mento dei deputati impiegati. Sarà inseritta nell'ordino del

glOrnO.

Interrogazioni.
Dl SANT'ONOFRIO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sugli arbi-
trari divieti opposti dall'autorità politica di Lugo (Ravenna) alle
legali manifestazioni del locale Circolo Pensiero e Azione.

« Taroni. »

« Il sottoscritto interroga il ministro dell',interno circa le pro-
tese e lo vossazioni verso il Comune di Arpino, per costringerlo
a nuovo pagamento per indennita già stabilite anteriormente o

liquidate al Commissario Regio, Ettore De Natale, sin dal 1893.
« Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il Governo per conoscero

so abbia chiesto la estradizione dei coatti, eho dalla Favignana
ovasoro, cercando asilo in Tunisia.

« Imbriani-Poerio. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro del-

l interno circa il contegno dei marinari della squadra inglese
in Roma.

« Imbriani-Poorio. »
« l sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorovoli ministri

dello finanze o di grazia o giustizia circa un provvedimento di-
seiplinaro iniziato contro molti avvocati o procuratori del Foro
salarnitano.

« Talamo, De Marinis. »
« Il sottoscritto chio le d'interrogare l'onorevole ministro della

tinanze se intenda p:ovvedere energicamente perché dagli uf!Ici
di circondario o provinciali non sia frapposto più tanto ritardo
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nel dishrigo delle pratiche relative a reclami di contribuenti
coitro l'applicazione di titsse sugli affari.

« Clementini. » '

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per apprendere quali provvedimenti creda oppor-
tuno applicare per far rispettaro alle Compagnio ferroviarie l'ar-
ticolo 48 dello Convenzioni in rapporto al personale delle Com-

pagnio ferroviarie provinciali a scartamento ordinario.

« Cottafavi, Farinet, Vallo G. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del

tesoro intorno ai provvedimenti cho intenda prendere per ripa-
rare alla pletora delle monete di ramo, che si verifica in alcune
città e specialmenta in Liguria.

« Sanguinetti. »

« Il sottoscritto chieda d'interrogare l'onorevolo ministro delle

finanze per sapere se non intenda di correggera l'articolo 7 della
logge 8 agosto 1893 sul consolidamento dei canoni del dazio di

consumo, che crea una coalizËono poco felice ai Comuni aperti
limitrofi ai Comuni chiusi.

« Cocito. »

La seduta termina alle 19,45.

DI.A.RIO ESTERO

Si logge nei giornali inglesi che lord Rosebery, in una

letterà diretta ad un corrispondente, smentisce le voci che

circolano da qualche tempo sul suo conto, e secondo le quali
esso si proporrebbe di deporre il suo uflicio di capo del par-
tito liberale.

E lord Llandaff smentisce, alla sua volta, la notizia re-

cata da parecchi giornali che esso sia destinato a succedere
a lord Dufferin, nel posto d'ambasciatore inglese a Parigi.

Scrivono da Atene che e impossibile sapere esattamente
qualche cosa di positivo sugli avvenimenti di Creta.
I giornali parlano di nuovi massacri ed annunziano con-

tinui incendi. I diplomatici pero dicono essere queste voci
pure osagerazioni. Il presidento del Consiglio ellenico, Delyan-
nis, parlando con un giornalista, disso che l'insurrezione cre-
tenso va attribuita al fatto che la Turchia non tenne gl'im-
pegni assunti e sanzionati dal Congresso di Berlino. L'atti-
tudine del Governo greco è correttissima. Le corazzate che
si trovano a Falero partiranno soltanto in caso di estrema
necessità, quando cioè nuovi massacri rendessero impossibile
la situazione.

lore tra l'oro e l'argento ed a lasciare all'Inghilterra l'ini-
ziativa in questa questione.
Il ministro delle finanze, sig. Miquel,, ha dichiarato, in

nome del Governo prussiano, che se un paese competente,
specie l'Inghilterra, prendesse l'iniziativa di un regolamento
internazionale della questione del tipo monetario, la Prussia
risponderebbe al suo appello e prenderebbe parte alla discus-
sione internazionale. Del resto, ha soggiunto il ministro, il

Parlamento conosce gli intendimenti del Governo, grazie allo
dichiarazioni del cancelliere dell'Impero, o queste dichiarazioni
non hanno subito nessuna modificazione.

La proposta fu quindi approvata.

Si telegrafa da Washington che i fautori dell'argento sem-
brano perdere terreno tanto nel partito democratico quanto
nel repubblicano.
La Convenzione democratica dello Stato di Minnesoto si è

dichiarata, a grande maggioranza, in favore del tipo aureo.

Il World, apprezzando le conseguenze di questo voto, dice
che esso prova che gli argentisti non avranno i due terzi

dei delegati della Convenzione nazionale democratica di Chi-

cago e che non potranno, in conseguenza, nominare un can-

didato alla presidenza, fautore della libera coniazione, sem-
preche sia osservata la regola adottata dalle Convenzioni
nazionali democratiche da mezzo secolo a questa parte, la

quale vuole che il candidato abbia i due terzi dei voti della

Convenz one.
D'altro canto, la Convenzione nazionale repubblicana, il

cui presidente provvisorio sarà il sig. Fairbank dell'Indiana,
sembra decisamente favorevole al tipo aureo, o, per lo meno,
ad una formola che pure usando riguardi agli argentisti in

apparenza, dà, in realtà, ragione ai fautori dell'oro.
Secondo il corrispondente del Times, il programma mone-

tario di questa Canvenzione e del suo candidato sarà conec-

pito in termini che possono essere accettati da una parte de-
gli argentisti : « Noi siamo, direbbe questo programma, fa-
vorevoli all'uso dell'argento come moneta, ma soltanto entro

un certo limite e con regolamenti tali che la sua parità col-
l'oro possa essere mantenuta e, per conseguenza, not siamo
avversi alla coniazione libera, illimitata ed indipendente del-
l'argento sulla base del rapporto di 16 a i ».

Questa formola più abile che franca varrà probabilmento
a dare soddisfazione agli Stati dell'Est senza alienare total-

mente gli Stati dell'Ovost, ove l'argentismo continua ad es-

sere dominante.

In parecchie città furono organizzati meetings ed aperte
sottoscrizioni. In seguito a cio l'agitazione patriottica potrebbe
avere il sopravvento sulle intenzioni del Governo, il quale
ha inviato una nota a Costantinopoli, in cui si osserva che
i fuggiaschi di Creta sono un onere per il tesoro greco.
Si fa molto assegnamento sopra un amichevole intervento

delle Potenze europee. La Regina Olga, arrivata da Mosca,
ha portato notizie rassicuranti. Ad Atene le truppe sono con-

segnate.

La Camera dei deputati della Dieta prussiana, nella sua

seduta del 13 corrente, ha discusso una proposta con cui si
invitava il Governo a stabilire ed assicurare, per mezzo di
una Convenzione internazionale, la proporzione fissa del va-

NOTIZIE V.AB,IE

ITALIA

Liste elettorali. - Il Sindaco di Roma con suo manifesto

avverte che al Campidoglio sono affissi gli elenchi degli iscritti
e dei cancellati dalle liste politiche e amministrative, nonché i

nomi di coloro, le cui istanze furono respinte.

Processo Baratieri. -- L'Agenzia Stefaniha dall'Asmara, 15:
« La sentenza del tribunale di guerra nel processo Baratieri,

espono la situazione degli eserciti nostro o sciano nella seconda

quindica di febbraio; descrive lo caratteristische dei rispettivi Co-
mandi; accenna all'alternarsi dei propositi nel generale Baratieri
dal 23 al 28 febbraio, prima di decidero l'avanzata il 1° ma:zo e

le ragioni che ve lo spinsero.
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Descrivo sommariamente il combattimento e le peripazie dolla
ritirata. Ritiene che il generale Baratiari, sabbene sempre
incerto, propandeva fino al 28 fobbraio a ritirarsi; che pascia
dietro unanime parere dei generali di brigata doeideva di avan-

zare; che la ragioni inducenti a tal passo non erano gaa i giu-
stificabili; che iniziato il comba.itimento non seppe padroneg-
giare l'avvenimento, nò da:e un indirizzo meno dlaastroso alla

battaglia, malgrado il valore della troppo che combatteronoerol-
camente dovunqu3 vennero Lano impiegate; che, quanlo l'esito
impari alla lotta oi•a evilento, non seppe darodisposizioni parla
ritirata, al fine P.1 attenuare lo conseguenze della disfatta; che si
ritirò per uns via priva di truppa di sostegno o di telegrafo, co-
sicché non. potò dare ordini ai prosidli, allo salma:·ie, ai reparti
retrostanti, no alle truppo che si ritiravano.

Considera non provato l'aldobito di aver attaccato il nemico

inr mativi estranai a considerazioni d'orline militaro;aggiunge
che il generale Baratieri rimasto al fuoea in prima linea e rl-

tiratosi fra gli ultimi dal campo, tralascio ben<i momentanea-

rnente l'esercizio dello sue funzioni, ma non abban lono solont2-

riamente il comando; che 1omissione dei provvedimenti occor-
renti alla ritirata avvenna pereho fu sopraffatto da avven¡manti,
che non aveva saputo prevedare no regolaro.
Non obbe nè energia nè capacita di far maglio. E, s a fino al-

la oro novo dal tro marzo non dioda disposizion; che affermasso-

ro l'esercizio del comanlo, cio avvenne involonta:iameute solo

perché non seppe presciegliero la migliore linea di ritirata.

Il generale Baratieri si trovo cosi fatalrnante nello condizioni

lli non poter esercitare il comando, e l'ascrittagli omissione puo

aver avuto le parvenze di reato; ma la risultanzo del lihatti-

manto esclusero il dolo o la volontaria negligenza.
Percio il Tribunale esclulo la respassabilita peaale del gene-

rale Itaratieri; ma non pub astonorsi dal deploraro che la som-

ma delle case in lotta così disuguale, in circostanza co,l diffi-

eili, fosse affilata arl un generale che si dimostrò tanto al di-

sotto delle esigenzo della situazione, e dichiara non farsi luogo
a p:Da3dora por inasistenza di raato.

Rimpatrio. - Col piroseafo·Mony/w//o, partito iori 1altro

da Massana, rimpatriano i sognonti uffleiali e reparti di truppa:
Capitani: Caorsi, d'artiglioria e Woot, di fanto:la :
Tenenti: Niri, Caseolla e Matteucci, di fanteria: Rolfo, Mu-

letti e Antonelli, d'artiglie:ia; e Brizzi, voterinario;
Truppa : 28° Lattaglione, 3 batteria e drappello del 27 Lat-

taglione. In totale 705 uomini.

- lori giunse a Napoli, proveniente da Massaua, il piroseafo
1]omenic> Balduino, della N. G. L, con 78 ufEciali, il 1" batta-

glione alpini, il 14° od il 27' battaglione fanteria. In totale

1597 uomini.

Cangress3 giornalistico. - Ieri a Ilutla-Past ebbe luogo la
inaugurazione del Congresso internazionale della Stamp,- nel l'a-
lazzo 31unicipale che ò riuscita splonlida.
Yalletti in uniforme unghereso facevano ala.

l'arlarono il Sindaco, il Ministro delEistruzione pubblica od il

presidente del Comitato della Stampa locale.
Il presidente Singer dichiaro pascia aperto il Congressa. ludi

si radunarono le sezioni del Congresso par nominare le rispetti-
ve presidenze. Il gruppo italo-americano nominoBonfalinitrosi-
dento, Chiosi e Garlanda vico presidenti e Brenna segretario.
Alla carimonia inaugurale assistettero pure il l>residente del

Consiglio, barone do Banffy, ed i Alinistri Wlassies, Perezol e

Daranyi. ,

Iert sera noi locali dell'Esposizione fu offerto un banchotto

dalla Stampa ungherese al delegati del Congrosso. (Esso riusel

splendido. Vi presoro parte le autorità.
Alla tavola d'onore sedovano i Presidenti del gruppi: a destra

del Ministro dell'istruzione preso posto il Presidente dell'Asso-

ciazione della Stampo di Roma. comm. Bonfalini.

Parlarono, applauditi, per gl'Inglesi, Orosble, pei Francesi, Sep-
palation. pel Teleschi, Helfe1, e per gl'ltaliani, Bonfadini, che

disto entusiasmo nei co:ivitati.

Chiuse la so:ie del brin lisi l'illustre ungheresa lokai,,applaus
diti,simo.

Marina militare. - Icel l'altro la R. nave Eino parti da.

Alen por Barbera e Perim, e ieri la R. nave Pa/inaro parti
dal Pireo.

Al ri<pettivi bordi tutti bena.

Marina mercantile. - lori i pleoseafi seanµione, Acclii-

nuvle e Nicio, della N. G. I , partirono il primo da Suez od il

secondo da Napoli dicotti a Massaua per imbarcare truppe che

r¡mpatriano, il tozza da San Yiueenzo per Barcellona ed il piro-

scafo Duca di Galliera. della linea La Veloce, parti da Las Pal-

mas per Goinva.

Cannone antico. - Il Bo//ettino J-i 3iinistero della Pu/>-

/J;ca Iwa:/one dice cho a Venezia, praticandosi i consueti

scavi nella lagana, fu riavenuto, precisamento nel luogo deno-

minat i il Ibatarolo di S. 141ena, un cannoneino della Repubblica,
probabËlunate del secolo svii o xvin. Giaceva a quattro metri

di profo el t:t. ÍS fue in b:onza, di tempra scluisit t ; ha la lun·-

ghezza di m3tel 1,00: il diametro massimo esterna di m. 0,195,

il minimi 0,115, o quello della bocca di m. 0,077. Verso la metà,

circa, della lunghazza, prana a paeo al contro di gravitt,siva-
don) das perai che si spingono in fuori come due orocchtoni, i

quali servivano a tenerla la bilico sopra una pesanto forehetta

semieircolare di ferro massiccio, alla quale era assicurato me-

diante due robusti anelli. I a forchatta, che o tutta ossidata o

corros1, o munita la fowla di naa grossa punta, che dovova es-

sore e inflacata ne'il'aff'ust u o in qualche solido appoggio di le-

112010.

Nello spazio cho interee le fra gli oracchical sta rozzamet110

foso in Lassorilievo il I cono alato, stemma della Repubblica.
Pre«o il fo:·o della miccia a seolpito il numero 211, indicante,

forso. il peso di tutto il cannone, compresa, eloo, la forehetta,

calcolato in libbra grosse veneziano, siccho, tolta la tara, il posa

netto <bl bronzo risulterebbe di circa conto kilogrammi. Nol-
Fultiina faseetta, floalin nie, presso il fondo dellaeulattasinots

wia si:la assal confusa o altei sogni di cui um pa: facile inter-

poetare il signifleato
la evilente singolarità storica di questo elmelio lo rende me-

ritevole di essere conservato, e si ritonne cho in nessun altro

luogo potrebbe figurar moglio che nel Museo d'armi del lt. Ar--

senolo di ¥onezia, unitamento alle altre memorie guerresche
della gloriosa llepubblica.

Archeologia. - No:ll seavi di maggio intorno all'antica Car-

tagina si sono scoperte 27 tombo: qualcuna conteneva, oltre agli
o getti funerari abitual, int vasi in balla terra nera con figure
d'animali di fabbrica greca. alabastri, oggetti in avorio, scarabei,
amalati, perio di collari, conchiglie, pozzi a uova di struzzo, al-

cani ore Lini d oro, spacebi od altri minuti oggetti in bronzo.
Il pezzo in unportante o Hua lampada di tipo primitivo che

ha cons ovato la marca autoutlea della sua origino, e porta una

ise·lzione punica coruposta di cinque lettere.

Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Ga>npiyant, ore 21.

Valle - Do/re>ue, ore 21.

Quirino - Faust, ore 21.
Manzoni - En doiarna d \(rica, ore 21.

Panoraina Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) La Ri-
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Una nuova ferrovia nella Inlia. - La Saeletà inglese
delle ferrovio indiane centrali ha compilato il progetto di una
nuova grando ferrovia trans-indiana, tra l'importante porto di
Kurracheo e la città di Calcutta. Quasta nuova linea, con grande
risparmio di tempo, salverà i viaggiatori dall'immenso giro per
Lahore, Lucknow e Allahabad. La distanza totale tra il punto di
partouza e quello di arrivo à di miglia inglesi 1010, delle quali
1453 sono gik in corso di costruzione.
La nuova linea va diretta da Kurrachee a Calcutta; avrà anche

una importanza spoeiale, perchè faciliterà grandomante le co-

municazioni tra le principali piazze militari inglesi.
Questa linea, partando da Kurrachee, si in lirizza al nord di

Kotri, dove è in via di costruzione un gran pante sopra il fiume
Indo; da Kotri si volga a Est, passa per Shadipalli, e da questa
stazione fino al porto di Calcutta vi sono 167 miglia. Da Shadi-

palli partirà un'altra nuova linea, par una lunghezza di miglia
206, colla direzione di Est; essa andark a ricongiungersi colla già
esistente linea di Balotra.
Appena completata la nuova linea trans-indiana, non tarde-

ranno a manifestarsene i grauli vantaggi coramerciali.

La emigrazione della Germania. - Dal rapporto ultima-
mente comunicato al Reichstag sulla emigrazione tedesca nel

1835, si rileva che nello scorso anno, 121,0J0 emigranti parti-
rono dai porti di Amburgo, Brema e Stettino, cioè da Amburgo,
55,097, da Brema 68,997, da Stettino 211. Da Amburgo furono
trasportati gli emigranti in 476 navi, da Brema in 360; di essi
93,074 erano stranieri (in gran pa-to Russi, Austriaci ed Unghe.
resi) e 29,226 Tedeschi,
Mentre il numero totale degli emigranti da porti tedeschi,

nello scorso anno, ha avuto un forte aumento dopo una continua
diminuzione annuale nell'ultimo quinquennio, l'emigrazione di
Teleschi è la diminuzione anche nel passato anno.
Da porti tedeschi emigrarono, nel 1891, 93,145 Tedeschi ; nel

1891 la cifra era ridotta a 33,566: in emque ano quindi si ebbe
una diminuzione di più che due terzi.
Quanto al paesi di destinazione, vengon sempre in prima linea

gli Stati Uniti; vengono poi, a grande distanza, il Nord-America
inglese, il Brasile, il Chill, l'Argentina e l'Australia.
Degli emigranti todoschi nell'anno decorso, 2481 erano agri-

coltori (800 meno cha nel 1891), la diminuzione della emigra-
zione tedesca si è ve:lficata sopratutto nei più importanti di-
stretti rurali.

Le ferrovie in Rumenia. - Verso la fine del 1895 sono
stati attivati 159 chilometri di ferrovie nuove. Nell'anno in corso
se attiveranno 212; la linea Berlad-Galatz di 110 chilometri ò
ancora in costruzione, la linea Rosiori-Zimnicea alla quale biso-
gna ancora aggiungere la linea progattata Râmnicu-Valcoa-Rîul-
Vadalui lunga 63 chilometri.
Il parea attuale del materialo rotanto si compono di 442 loco-

motive e 10,003 vagoni. E naturale che, con l'aumento di 658
chilometri verri aumentato anche il parco.

Havi riscaldate a mezzo del petrolio. - La marina fran-
cËse ha deliberato di impiantare delle macchine por il riscalda-
mento misto al patrolio sui vapori Charlemagne o lo Gaulois.
Essa ha ordinato al porto di Brest l'acquisto di venti tonnellato
di petrolio per procedere alle prove di dettaglio el ai primi
esperimenti che i fornitori di macchina per vapori vogliano in-
traprendere.

11 Gaulois e il Charlemagne, vapori nuovi, saranno i primi
della flotta francese riscaldati col petrolio.

Il centenario della porcellana. - In questo anno la citta
di Limoges ha deciso di celebrare il contenario della introduzione

della po:cellans in Francia, con una Esposizione che, il 1° lu-
glio prossimo ventura, si inaugurerà nel palazzo di città di Li-

moges.
In quella Esposiziona, più specialmento consacrata alla porcel-

lana dura, si farà la storia dolla industria ceramica della sua

origine fino al giorno d'oggi; e, oltre tutte le varietã di porcel-
lana f:ancesa e straniera, europea el asiatica, vi si ammireranno
altrosi dallo terra cotte, dai piatti di Pesaro, di Urbino, di
Faenza, di Guibio, di Savona o di Nova di Bassano, nonehè dello
terraglie arcaiche.

Esposizions teatrale a Parigi. - 11 25 del prossimo lu-
glio si terrà a Parigi una Esposizione del teatro e dellamusica.
Essi si propone di seguiro la storia del teat:o, dai tempi più
ramoti ai nostri giorni. Alle ricostruzioni si aggiungeranno le

grandi collezioni, i metodi d'insegnamento, le invenziont neces-
sarie all'a to seenica. In una sala, che potra contenere cinque-
cento persono, si daranno grandi concerti.
La storia antica del teatro, come abbiamo detto, sarà ripro-

dotta con la ricostituzione dell'arta scanica della Grocia o di

Roma, con vodute panoramiche delle vestigia lasciato dai secoli:
sarà riprodotto ad esempio, il teatro d'Oranga. Si faranno ripro-
duzioni dei misteri del medio ovo in Francia, delle feste dei pazzi,
delle sotiës, delle farso della basoche, delle pare:les de la foire,
delle Facezie di Tabarin e di Monder.

TELEGrBAlVILÆI

AGENZIA STEFANI)

ClVITAVECCHIA, 15. -- Alle ora dieci à partita la torpedi-
niera Ardent ed alle ore 12,30 l'intera squadra inglese, diretta
a Napoli.
PARIGI, 15. - Botanées, rappresentante a Parigi del Governo

rivoluzionario di Cuba, comunica un dispaccio da New-York il
quale annunzia che due spedizioni di filibustieri sbarcarono nel-
l'isola di Cuba senza incontrare alcun ostacolo o che il generala
Collazo si riuni a Maceo od a Gomez od ò allo porte dell'Avana.
I tra gonorali agiscono di concerto.
La fel>bre gialla ed il vaiuolo decimano le truppe spagnuole.
PARIGI, 15. - Il Consiglio dei Ministri, riunitosi all'Eliseo,

si occupò delle processioni fatte ieri in occasione della festa del
Corpus 1)omini in diversi punti dolla Francia, malgrado l'inter-
dizione dei Sindaci.

Il Consiglio decise di procedere ad un'inchiesta in proposito.
NIZZA, 15. - La visita fatta ai bagagli del capitano di Stato

maggiore, Agostino Ravelli, dette unrisultatocompletanientena-
gativo.
Al momento dell'arresto gli furono trovati soltanto il passa--

porto, perfettamente in regola, e una guida Joanno.
Si assicura che egli sarà accompagnato alla frontiera.
PARIGI, 15. -- Il Congrasso internazionale degli editori ð stato

aperto oggi.
LONDilA, 15. -- Il Tribunale di Bow-Street ha riaviato alla

Corto d'Assise il dott. Jameson, Willoughby, Coventry, Grey el
i due White, implicati nelfaffare dell'insurrezione nel Transvaal.
Gli altri imputati sono stati rimessi in libertà.
LONDRA, 15. - Il .Daily New ha da La Canea che 2000 sol-

dati turchi sono partiti da Scio per l'isola di Candia.
11 Times ha dal Cairo che il cholo:a ò scoppiato ad Assuan.
PARIGI, 15. -- La Camera di Commercio Italiana in Parigi,

informa gli esportatori di derrate alimentari che il Journal Of-
ficiel, in data .del 13 corr., ha pubblicato la nuova legge, che
regola il funzionamento delle Halles Centrales della capitale,
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.BERLINO,,15, - Reichstag. - Si disente e si.approva in sa--

conla lettura il progetto di logge, chedrasforpia i 173 quarti
nuzzi battaglioni, creati dalla legge militare del 1892, in 80 bat-
taglioniinteri,che.dovrannocostituire quaranta nuovi reggi-
menti.
Si respinge poacia la proposta di Richter distabiliroperlegge

a due anni la durata del servizio militara.
VIENNA, 15. - La Camera del D3putati, tonne, oggi, l'ultima

soluta dell'attuale sessione.
Il Reichsrath sarà ufficialmente aggiornato dopo l'ultima so-

data che la Camera dei Signori terrà prossimamente.
LONDRA, 15. - Camera dei Comeeni. - Il Sottosagretario di

Stato per gli aff'ari esteri, Curzoa, dichiara che la voca di uno

s3arco di marinai inglesi nell'Isola di Candia non è cout'ermata
utlicialmente. Soggiungo poi non credere che la somma diñ30,000
lire sterline, prevista per la spedizione del Sulan, sia stata o

sari suparata.
Camera dei Lordi. - Lori Salisbury, risponden lo ad analoga

interrogazione relativamento agli aff'ari del Transvaal, dichiara
che il Governo attendo l'esito del processo contro Jameson e

compagnt per inmare l'inchiosta promessa.
TANGERI, 15. - Il Consiglio sanitario ha deelso d' inviare al

L tzzaretto tutte le navi aventi a bordo pellegrini diretti a Mo-

galor.
CAIRO, 16. -- Il cholera infiarisco fra le truppe anglo-agiziane

a Korosko.
GIANNINA, 16. - Haky Bay, p,•esidente della Commissione ot.

tomana del controllo, dietro un telegramma del Governo impe-
riale, à partito in missione per Candia, via Provesa.

ATENE, 16. - Un Iradd dal Sultano, pubblicato a La Canoa,
getta la responsabilità della situazione dell'isola di Candia sui

Cristiani, e li esorta a sottomettersi, promettendo di prendere
<piin li in osama lo loro domande.
Nel combattimento che ebbe luogo a Kamonori, il 12 corr.,

sono stati uccisi 300 Turchi.
La voce di uno sbarco d'Inglesi nell'isola ò smantita.

OSSERVAZIONI METEREOLOGI CHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di fõ giugno 1896

11 barametro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
e i 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 762.4

Umidità relativa a mezzodi
. . . . 39

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debole.

Cielo
. . . . . . . . . velato.

Massimo 28.°8.
Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 16.°2.

Pioggia in 24 ora: -

Li 15 gitegno 1890.

In Europa p:osalona abbastanza alta sulla Russia ; 768 Pioteo-

burgo, relativaments bassa al SE, 756 Costantinopoli.
In Italia nello 24 ore: Datouetro q1asi staziona:ia ; parvenza

teoiporalescho al N, venti vari deboli.
Temperatura diminuita al NW, aumentata altrova
Stamane: cielo sereno su tutto ilversanto Alriatico, nuvaloso

altrove; Est fo•te al S della Sa•degna, vaati vari deboli altrove.
Barometro: 762 Verona, Modena; 703 Firenzo, Roma; 764Na-

poli, Messina.
Maro agitat> al S dalla Sardogna.
Probabilità: venti daboli varii ; eielo soreno al S, vario al N

em qualche temporale.

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 15 giugno 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . coperto calmo 22 9 17 0
Genova

. . . . coperto calmo 22 1 18 2
Massa Carrara. . 1/4 coperto calmo 25 4 15 9
Cuneo.

. . . . piovoso - 24 6 15 9
Torino . . . . coperto - 26 2 17 6
Alessandria

. . coperto - 25 3 18 2
Novara

. . . . coperto - 27 4 15 8
Domodossola . . coperto - 27 6 13 0
Pavia

. . . . . coperto - 23 2 16 5
Milano

. . . . 3|4 coperto - 28 2 17 8
Sondrio

. . . . coperto - 27 5 17 9
Bergamo. . . . 3/4 coperto - 24 8 18 3
Brescia . . . . 1/3 coperto - 27 5 20 0
Cremona.

. . . 3/4 coperto - 28 3 19 1
Mantova. . . . 1/2 coperto - 26 8 20 6
Verona

. . . . sereno - 29 3 20 1
Bellano

. . . . 3j4 coperto - 27 1 11 5
Udine . . . . . 1/4 coperto - 27 0 16 7
Treviso . . . . 1/2 coperto - 29 4 20 0
Venezia

. . . . 1/2 coperto calmo î6 6 20 0
Padova

. . . coperto - 27 0 18 5
Rovigo . . . . coperto - 28 5 18 6
Piacenza. . . .

3 4 caperto - 27 1 16 6
Parma.

. . . . coperto - 27 5 19 2
Reggio Emilia. . coperto - 28 0 21 0
Modena

. . .
. 3/4 coperto - 27 9 19 2

Ferrara
. . . . 3/4 coperto - 27 6 19 9

Bologna . . . . 1/4 coperto - 28 8 17 9
Ravenna

. . . . 3/4 coperto - 30 5 16 9
Forli

.
. . . sereno - 28 4 17 9

Pesaro. . . . . 3/4 coperto calmo 27 5 18 7
Ancona

. . .
. 3/4 coperto calmo 25 7 20 9

Urbino
. . . . sereno - 24 7 17 6

Macerata.
. . . sereno - 28 2 19 8

Ascoli Piceno
. . 1/2 coperto - 27 0 18 5

Perugia . . .
. 1/2 coperto - 26 0 16 4

Camerino.
. . . 1/2 coperto - 23 3 16 0

Pisa
.

. . .
. 1/4 coperto - 26 8 13 0

Livorno
. . . . 1/4 coperto calmo 25 8 16 0

Firenzo
. . . . 1/2 coperto - 26 4 15 7

Arezzo.
. . . . 1/4 coperto - 26 4 14 9

Siena
. . . . . 1/4 coperto - 24 8 15 7

Grosseto
. . . . 1/4 coperto - 25 8 23 4

Roma
.

. . . . coperto - 26 4 16 2
Teramo

. . . . sereno - 28 1 16 1
Chieti.

.
. .

. sereno - 25 1 15 0
Aquila . . . . coperto - 24 5 Ì4 0Agnone .

. .
. sereno - 24 0 14 5Foggia . . . . sereno - i 7 17 1Bari . . . . . sereno calmo 25 1 17 8Lecce

.
. . . . sereno - 26 7 16 0

Caserta . . . . sereno -- 27 1 15 1Napoh- . . . . coperto calmo 24 1 17 3Benevento
.

.
. coperto - 26 2 14 5Avellino

. . . . 1/4 coperto - 24 8 11 0Salerno

. . .

Potenza
. . . - 1/4 coperto - 23 2 13 1Cosenza
. .

.
.

Tiriolo
. . . . sereno -

| 19 0 10 0Reggio Calabria . sereno mosso 21 2 17 2Trapani . . . . coperto calmo 26 0 17 5
Palermo

. . . . 1/2 coperto calmo 26 0 13 8Porto Empadoela . 1/4 coperto legg. mosso 24 0 20 0Caltanissetta
. . -..

Messina
. .

. . sereno legg. mosso 24 0 19 5
Catania

. . . . sereno calmo 24 7 18 5Siracusa .
. . . 1/4 coperto calmo 28 0 16 7Cagliari . . . . 1/4 coperto calmo - -15 0Sassari

. . .
.

.
3/4 coporto - 25 8 18 Q
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LISTIK) OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41 15 Giugno 1896.

VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

1 n. 96 RENDITA 5
16 grida . . . . . . . . . . . .

- - 93,0217,93,,94,971|, . . . . .
.

.o/ Sagrida . . . . . 95,0594,95971/2. 9302 (93,0302/2121/,15. . . . . . .

( in cartelle di L. 50 a 200 . . 95,05 94,95 . . .
- -

. . . . . . .
.

. . .

) > diL.25.....
detta( » diL.10............ --

..............

( » diL.5............ -- ..............
1 apt. 96 detta 4 */2 °/o . 101,15 10 . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

» » in cartelle di L. 45 a 1&9 . 101,50 . . . .
- -

. . .
. . . . . . . . . . .

» > > 3a45.101,50 .... -- ..............
» » Certificati interinali (1° vers.)· · • • · · - -

-
-

-
· ·

- . . . . . . 103 90
> > > interamente liberati· · · - · · · ·

- -
· · · · · · · · · · · · · · 100 00

detta40/o •·-···••••••••••· -- .......... 95-
> > incartelledaL.4a40........ --

............

1agrida ............. -- ..........
detta3°/o 2=grida ··••··-···--- -- -••···-....... 56

(piccolotaglio. . . . . 56,50. .
.

.
.

--
. . .

. . . . . . . . . . .

Certificati sul Tysoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

- --

· · · · - · · - · · ·
· · · 100 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5a/o(stamp.) - - • • • • •
--

. •• • •
- . . . . . . . . 96-

Prestito Romano Blount 5 0/, .. . . . . . . .

•
.

- -

. . . . . . . . .
.

.
. .

10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6|, . . . . . . . . . .
- -

. . .
. . . . . .

1 apr. 96 500 500 dette 4 6/o la Emissione
· · · - - - - · · · · ·

- -
· · · · · · · · · · . . . . 477-

> 500500dette4/o2aa8*Emissione........... -- --............467-
1gia.95500 5000bbl.ComunediTrapani50/4.......... --- ..............497-
1 apr. 96 500 500 > Crod. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- ----

. . . . . . . . . . . . . .
317 .

500500 > > »Banead'Italia46/4........ -- ..............492-
500503 > > > > > 41/,/,....... --- ..............499-
500500 > > »BancodiSicilia......... -- ..............
500500 > > > > diNapoli......... -- ..............
500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- ..............
500500 > > > > > 41/20/,....... -- ..............
500 500 > > > dellTst.Italiano41/20/o . . . . . . .

- --

. . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . 670-

> 600 500 > > Mediterranee
. . . . . . . . .

- -

· · . . . 518 --
1 gen. 96 250 250 » > Sarde (Preferenza) . . . . .

..

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e2*Emissione............ -- ..............

Igen,96500500 > > dallaSicilia............. --- ........ .....

Azioni Banche e ßocietà diverse.

Igen.969 700Az.Banead'Italia............... --- ..............740-
1gen.95250 250 »BaneodiRoma.............. ----- ···...........140-
1 gen. 96 500 O) > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.......--····- -- --............440-
1 apr. 96 500 500 , Soc. Alti forni fonderie el accia-

terteinTerni······-···•- --- --............333-
15 apr. 96 500 500 > w Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

ItomacolGasodaltrisistemi. . . . . . .

----

- · - . . . . . . . . . . . 814-
tgen.96500500 > > AcquaMarcia............. --- --...--.......1240--
1 gen. 93 2EO 250 > > Itanana per Condotte d'acqua. . . . . .

.
.
- - 2181 4WW, . . . . . . . . . --

11ag.925CO500 » » Immobiliare ···-·---·•··· -- ·--........... 15-
1gen.94 IE0 150 > > deiMolinieMagAzz.Generali . . . . . . .

--

· · · ·
-

. . . . . . . . . 72-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . . . .

.

--

> 300 300 » » Generale per l'Illuminazione .
. . . . . . .

- --
- . .

. . . . . . . . .
. . 200-

125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . , . . . . .

- - 2191/ 20 201/4 20 ja • · • • • -'•••

1 ott. 90 250 250 > > della Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -

. . . . .
.

. .
. . --

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

-- -

· · ·
· · · · . . . . . . 322-

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italíana · · - - · · · - - -

- -

- - . . . .
.

. . . . . . . 119 50
1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma, . . . . .

--
· · · -

. . . . . . . . . . 115---
> > An. Piemontese di Elettrieltà . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

Igen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. • • • • · ·
·

· ·
--

- - ·
· · · · · · · · · · · 22-

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- --

. . . . . . .
. . . . . .

500 250 > > Indushiale della Valnerina . . . . . . . .
-

. . . . . . . . . . . . .

1apr.96500500 > > «CreditoItalianow........... -- --...--.......520-

Asiorei Società Assicurazioni.

1 giu. 95 00 | 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . .
. . . . . . .

- -

· · · ·
· · 95- (1)

250 1 125 a > - Vita
. . . . .

. -
- -

.
215 - (2)

(1) ex L. 5,00 - ) ex L. 5,50.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

. o

IN LIQUIDAZIONE
.

CONTRATTAZluNE IN HORS.\
IN CONTANTI --·· nominali

Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni dive,-se.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Forrov. 3 Emiss. Ul i-SS-99. .
.

. .
.

. .
- -

. .
. . . . . . . . . . . 289 -

1 lug. 93 1000 1000 » » Tunisi Golotta 4 (oro) .
- -

. . . . . . .
. .

.

1 gen. 96 500 500 » Strale Ferrato del Tirreno. . . - · · - - - -
- -

-
. . 461-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare
- - - . . - - - · - - - -

- - . . . . . - . i . . . . . .
195 --

250250 » » » 4
. ..

87...... -- .......l...
540500 » » Ae<pmMareia..... ....... -- ..............515-
500 500 > > ss. FF. Meridional

. . .
. . . . . . .

- -
. .

.
.

. . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta ItaEa
. . . . . . . .

- -
. . . . . . .

1 apr. 96 590 500 » » FF. Sarde nuova Erniss. 3
.

. . . . . .
-

. . .
. .

.
.

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani 1. S. (oro) .

-
.

.
.

. . . .

1 gen.. 96 500 500 » » FF. Second. della sarlegna. .

, 250 250 » » FF. Napoli-Ottaiano (5 "
.,
oco) . . . . . .

-
. . .

. . . .

500 500 > > ladustriale della Valnerina
. . . . . . . . .

> 500 500 Buoni Meridionali 5 la .
. . . .

. . . . .
.

Titoli a Quoteione spe rie.

25 25 Obbl. prostito Croce Rossa ltaliana.
. . .

Azioni di Banche e SocieG in L quidaa.

1 luo. 03 300 300 Az. Banea Genei·ale ·
-

-
- · · · ·

. . 54 -

1 go -
80 83,33 83,33 » » Tiberina

. . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 » » Iiulastriale o Coinmereida . . . . . . . .
,

.
. . ,

i lux. 93 400 400 » Soc. di Crellto Mobiliare Italiano
. . . . . . . . . . . .

.

1 gen. 89 150 150 » » Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Mateel tli Latorizi -
-

. . . .
. . ,

y gen, 88 500 500 > > di Credito Meridionale .
- -

.
. . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

O A MB I Prezzi fatti Nominali
SCONTO

FIRENZE ÛENOVA MILANo NAPOLI ËORINO

90 giorni 10 53 - -

2 Francia. - 10 107 1 107 1 /, 10 107 120' 15 107 (6 107 Q 10087Parigi . -

00
¯-
- ('/s2 Londra .

.

Ch - 5 94 DG 20 90 08 27, 20 (5 26 98
Vie na-frieste

1 10 1 13Ë20 13190 lGermania .

Risposta del 9 ""
Co one - -

beot to di Hanea 5 - Interessi sulle Antiftpaz
Prezzi di Comy'ensazione *

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MFGIN 1806

.
93 70Rendita a

100 -
detta 4

n3 70
detta 4

detta 3
Prestito Rothschibi .

Obbl. Maaleipio di Roma 5
dotte (la Einissione) 4 o 462 -

Cred. Fond. B. S. Spiri o 322 -
B.d'It.10 402 ---

4 403 -

oni Ferr. Meridionall .
670 -

, Mediterrance .

510 -

aca d'Italia . .

723 -

Banea di Roma . .

140 -

latituto lt, Cred. Fond. 410 -

Soc. Alti Forni fond
Aeeiajer. in Torni 203 -
Angl.-Rom. ill. Roina
gas ed alta a teun Sl0 -

Acqua Marela .
1233 -

Coulotto dyequa 21) -
Inunobiliare . .

la --

A ani Sae. Mohni Mar. Gen. 70 -
> > Gener. lilutniaa?. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 --
> > Na i .

Gen. Ital. 315 -
> > Metalla:g en Ital. 106 -

Piccola Horsa di

Iloma . . . .
I 16 -

An. Diam. IGett. 100 -
Risanaulento di

Napoli . . .
20 -

redito ltal no. 525 -
Fondiaria Ine3ndio

.
95 -

Vita
. .

216 -
Obb. Fee.36 E:n.le7 68- U 285 -

Soc. Immobiliare . . 203 -

Ferr. Napoli - Ottliano
(5 7., oro) . . . .

170 -
Arioni B>uea Generale

. . aa -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

13 giugno 1890.

ConsalHato 5 |
.

•

• - - L. 95 049
Consolidato 3 non nale

· · - . -
. . . » 55 42

La Commissione Sia lacale

AUGUnfo PAllADINI.

LUlGI 8081¤.

Visto: 77 Deµatuto di llorsa: TOMMASO REY.

Direttore: $yy GIOVANNI ŸlACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: T4MING RAFFAELE.


